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PARTE UFFICIALE
Il aussero 8797 deRa raccolta afficiale deRe

leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto•

VITTORIO EMANUELE Il
en satzu or mO E PER TOLONTl DEE.I.a HEEOH

RE D'ITAIJA
Veduto il Nostro decreto in data 30 luglio

1863, n° 1394, col quale fu esteso allascuoladi
applicazione degli ingegneri in Napoliil regola-
mento della scuola di applicazione degli inge-
gueri in Torino allora in vigore;
Vedato il Nostro decreto in data 11 ottobre

1863, n 1518, col quale fa approvato un nuovo
regolamento per la scuola d'applicazione degli
ingegneri in Torino;
Vedato il rapporto della direzione della sud-

detta scuola di Napoli, nel quale esprime il de-
siderio che sia esteso alla scuola stessa il rego-
lamento ora accennato;
Sulla proposta delNostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il regolamento per la scuola

di applicazione degli ingegneri in Torino, ap-
provato col Nostro decreto 11 ottobre 1863, è
esteso alla scuola d'applicazione degliingegneri
in Napoli.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELE.
COPPRO.

12 sussero 3798 della Paccolta afficiale deRe
iaggi edeidecretidei llegno contiene iiseguemie
decreto:

.
VITroRIO EMANDELE Il

FER BRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONS
BE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno·
Viste le dehberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Mangialapo, San Zen.0, Foppa e Ba-
scape, m adunanza 20 t ill maggio scorso;
Visto l'arge'io 13 della legge sull'ammini-

strazio¾ comunale e provinciale in data 20
mirto 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I comuni di Mangialupo, San Zeno e

Foppa sono soppressi ed aggregati a quello di
Bascapè, a far tempo dal 1•gennaio 1868 e sotto
le condizioni di comune accordo fissate nelle de·
Iiberazioni sovra accennate.
Art. 2. Durante la ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Bascapè, cuisi procederà
dal signor prefetto della provincia neh'epoca so-
vra fissata, gli attuali COB6igÏi COmuuaÌi di
Mangialupo, San Zeno, Foppa e Bascapè conti-
zueranno mell'esercizio delle loro funzioni, en-
rando però di non vincolare l'azione della futura
Rappresentanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufdeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osser-
Tarlo e di farlo oiservare.
Dato a Firenze, addi 30 giugno 1867.

VITTOluO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

Il numero 3799 della raccolta affsciale delle
leggi edeiNecreti del Regnoconfiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
vsa omassa as slo a ran vor.omrì anr.a ass:oma

BE D'ITAIJA
Veduti gli artiooli 64, 65 e 66 della legge per

le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n• 4513,
e la tabella annessavi della circoscrizione terri-
toriale dei collegi elettorali;
Vedate le istanze del comune di Luzziindata

22 aprile 1867, ond'essere costituito sezione del
collegio elettorale di Corigliano n•94, separata-
mente daquelladel collegio stessodettadi Rose,
cui fu sino ad ora unite;
Considerando che la distanza di dieci chilo-

metri di strada assai difficile rende malagevole
agli elettori di Luzzi il recarsi a dare il proprio
voto in Rose;
Noverandosi nelcomunestesso più di 40 elet-

tori inscritti;
Udito il Consiglio dei ministri;
SullapropostadelministrosegretariodiStato

per gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 comune di Luzzi formerà

d'ora in poi una sezione separata del collegio
elettorale di Corigliano n' 94, la quale avrà
sede nel tapoluogo del comune stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlO 0680rfare.

Dato a Firenze, addi 4 luglio 1867.
VITTORIO EMANUELB.

U. Barrazer.

Il numero 3800 Asila raccolfa a ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il as·
$NONid Adof€f07

VITroRIO EMANUELB B
rum exam MI DIO E PER TOCONTI Br.l.a NAEIONE

BE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della legge per

le elezioni politiche 17 dicembre 1860, »•4513,
e la tabella annessavi della circoscrizione terri-
toriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Fonzaso, Ar-

siè, Servo e Lamon, ond'essere costituiti sezione
del collegio elottorale di Feltre n° 445, separa-
tamente da quella del collegio stesso detta di
Feltre cui furono sino ad ora uniti;
Considerando che la lunghezza e la difficoltà

delle strade rende malagevole agli elettori dei
suddetticòmuniilrecarsi allevotazioniinfeltre;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elet-

tori inscritti;

Udito il Consiglio)iel mi ;
Sullaproposta deliqinistrisegretario di Stato

per gli alteri dell'interrio;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo smico. I comuni & Fonzaso, Araiè,
Servo e I%m0B CO6tittúraBRO Ora in p0i BDS
sezione del collegio elettorale Feltre n• 4¾,
la quale avrà sede nel capohts o del comune di
Fonzaso.
Ordiniamo che il presente de to, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto ella raccolta
ufâciale delle leggi e dei decriti Regno d'l-
talia, mandando a chinnqüe spetti osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 7 luglio 1867

VITTORIO EMANUELE.
U. Rarrazar.

Al numero 3810 della raccolfs sifficiale delle
leggi edsidecreti del Regno contiensilseguente
decreto:

VITTORIO EMANCELE II
PBS 6BAEIA DI DIO E PER TOLogT1 DELLA NAZItxB

RE D'ITALlA

Sulla proposta del ministro della marins;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La razione di viveri ai caporali e sol-

dati del Corpo fanteria Réal marina convivehti
al rancio a terra sarà somministrata per cura
dell'Amminintrazione del Corpo mediante la ri-
tenuta di centesimi trenta sulla paga individna-
le. Per sopperirealmaggior costo delle sostanze
alimentari è accordato Passegno giornaliero di
centesimi cingne per ognuno delpuddetti mili-
tari.
Art. 2. Per conto del Govemosarà distribuita

a elascun militare di bassa forza del Corpo fan-
teria Real marina a terra uma razione giorna-
liera di pane bigiodi grammi735,piàun quarto
della razione stessa per la sappa.
Art. 8. Agli imbarchisulleRege navi saracor.

TIBPOstaper Conto del 00TerhO 18 raziOneTiferi
di bordo fissata per la gente del Corpo R. equi-
þaggi, in laógo delle razz si di cui agli articoli
precedenti.
Art. 4. Per ogni militare di bassa forza pre-

sente al Corpo o ricoverato slPospedale sonoMb-
segnati alla massa d'economiamillesimi 25 al
giorno per far fronte alle spese di bucato, bar-
biere,illuminazione delle camerate, dei corridoi
e simili.
Art. 5. Il Corpo fanteria Real marinaavrà ra-

gione all'assegno di millesimi 10 al giorno a ti-
tolodibene armato ed arredi, per ogni militare
armato da carabina, presoper base ilquadro or-
ganico del Corpo.
Art. 6. Ilpresente decreto entrerà in vigore

dal 1• agosto 1867, e da quel giorno rimarrà
abrogato il R. decreto 13 ottobre 1861,n•1125,
ed ogni altra disposizione contraria a quanto è
stabilito dal presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta offi-
ciale delle leggi e deidecreti de18egnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 14 laglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.

F. PESCETrO.

S. M., sulla proposta del ministro per gli af-
fari della guerra, con decreti 11 luglio 1867 ha
fatto le seguenti nomine e disposmom:

Ha collocato a disposizione del Ministero
della guerra il Iuàgotenente generale marchese

Giuseppe Ricci, ora capo dell'ufficio superiore
del corpo di stato maggiore;
Ha nominato comandante generale del corpo

di sßto maggiore il luogotenente generale car.
Giuseppe Govone, ora comandante della divi-
BIOne militare territorÏ&Îe di PÍ&Cenza;
Ha nominato direttore dell'ufficio militare

presso il corpo ora detto il maggior generale
cav. Pompeo Bariola ore comandante della bri-
gata Ferrara;
Ea trasferto al comando della brigata Fer-

rara il maggior generale cav. Giacomo Peyron
ora comandante della brigata Abruzzi.
E con altri decreti 21 luglio 1867:
Ha nominato a comandante della scuola su-

periore di guerra pressö il corpo di stato inag-
giore il maggioï•generaleconte Carlo Felice Ni-
colis di Robilant ora comandante della brigata
granatieri di Sardegna;
Ed ha nominato comandante della brigata

granatieri di Sardegna il maggiore generale car.
Vittorio Federici, richiamandolo dalla disponi-
bilità.
S. M. sulla proposta del ministro della guerra

ha nelle infra indicate udienze fatte le seguenti
(ÎÍSpOBÍziOBÎ:

In udienza del 1 Inglio 1867:
Matranga Giorgio, aiutante contabile di

3' classe del genio militare, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamat0 in serviziO effet-

tivo.
In udienza delP11 stesso mese:

Martini cav. Felice, luogotenente colonnello
direttore del genio in Pavia, esonerato dalla ca-
rica ora detta.

Con decreto delmiio di grazia e giustizia
e clei culti, in data 24 corrente Inglio, sono stati
sospesi per avere abbandonata la rispettiva re-
sidenza allo svilupparsi del cholera a notai qui
appresso nominati:
Giorgio e Labella Pietro, di Piazza Armerina;
Crea-Gagliolo Gaetano, id.;
Crea-Vincifori Antonino, id.;
Crea-Ciancio Gaetano, id.
Maltisotto hielchiorre, di illarosa;
Terranova Lorenzo, id.

S.11, in udienza de121 luglio 1867, ha con-

cesso la niedaglia in argento at talor di marina
al giovinetto Ricci angelo di Francesco, d'anni
12 da Savona, peraver6alvato, con rischio

della

propria vita, il fanciallo FazioPellegro Stefano,
d'anni cinque, 11 quale caduto nel pomeriggio
del giorno 15 giugno 1867 nel porto di Savona,
in una profonditàdicirca cinque metn, correva
pericolo di rimanervi annegato.

PARTE NON UFFICIALE
INTEENO

SENATO DEL REGNO.

Nella tornata diieti, dopo le solite comunica-
zioni d'ufâcio; si è proceduto al sorteggio degli
uf6:i, e si è prosepiito nella discussione del-

Part. 3 deRo schema di legge per una tarifs

unica degli emolumenti dei conservatori deBe

ipoteche, alla quale presero parte invario senso
i senatori Caccia, Poggi, Pinelli, il relatore del-

PufScio centrale senatore Mirabelli, ed il Regio
commissario adottando in fine l'articolo stesso

colle modificazioniproposte dall'ufficio centrale.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Ieri la Camera tenne due sedute.

Nella prima il deputato Bixiopropose le con•
clasioni della sua interpellanza sopra il sei-vizio
della Società dinavigazioneAdriatico-orientale,
fatta nella adata del 13 dello scorso giugno, le

nuali vennero cc.ntraddette dal presidente del
Consiglio, dal ministre diagricoltura e commer-
cio, e respinte dalla Camen.

11 deputato Cosentini interpellò quindi il mi-
nistro dei lavori pubblici intorno allo stato del
lavori nel porto di Cotrone, a cui rispose il

ministro con schiarimenti e dichiarazioni, che
diedero argomento aideputati PlatinoAgostin ,
Nicoters, Ifarincola e Carbonelli di fare alenne
osservazioni.
Si doveva in fine riprendere la discussioné

del disegno dilegge relativo alla esecuzione delle

80BieBZe deÍ CODCSiB40Ti; ma essendO Stat0pr0•

posto di sospenderla, non si potedeliberare per
difetto di numero.
Nella seconda seduta si prosegni la discua•

sione degli articoli dello schema di legge sopra
la liquidazione delFasse ecclesiastico,alla quale
ebbero parte i deputati Righi, Nisco, Lualdi,
TenaniyLa Porta, Bella, Sineo, Correnti, Curti,
Cortese, Nicotera, Asproni, Lanza, Guerrieri•
Gonzaga, Torrigiani, Servadio, Audinot, Avita•

bilà, il presidente del Consiglio e il relatore Fers
raris. Fu àþ¡irovato l'art. 16° e si cominciò a

trattare de117•. A

Commissioni nominate dagli siflisi
della Gento dei deputati.

Progettd h•116. - Pensioni alle vedove ed

ai figli dei medici e chirurghi morti in servizio
dello Stato per Passistenza ai cholerosi.

Commissari:

Ufficio 1•Righi- 2• Macchi- 3•Morpurgo
- 4•Bruno- ð• Zanini-- 8• Ruggiero - 7
Bertani- 8• Paini - 9• Polti.

MINISTERO DELI/INTERNO.
.Riassunto de'casi emorti di colera denunsiati

dal 1•gtensio a tutto ii 15 luglio 1867.

\Ë Numero dei

t'o PROVINCIE COLPITE
Casi Morti

i Girgenti . . . . . . . . . . . .
16014 1870

2 Pavia . . . . . ,

234 i67

3 Parma . . .
.
. . . . . .

. . .
1329 633

4Verona............. 43 19

SI,ecce............. 5f6f 2417
6 Bergamo .

. .
. .

. .

5686 2556
7 Bre.scia. .

.
.

. , ,
, . . . .

3495 1224

gyonse....,........ 217 14

9 Caserta . . . . . . . . . . . .

224 90

10 Salerno
.

. . . . . . . , , , .

28 22

APPENDICE

SULL'ESPosmox UNWEasus
DI PARIGL

Lettere del signor Parauccur.r.I mar.r,a GarrIn.

XXXI.

Parigi, 22 luglio.

Pane, Vino, Alcool, Aceto, Zuccaro.
Dopo aver trovato certe derrate agricole figu-

rare come prodotti di commercio o d'industria,
le incontriamo poscia trasmutate nella forma fi-
nale con cui entrano nella consumazione.
Vedemmo i grani, vediamo il pane.
Gli apparecchi per la produzione del pane,

delle paste, delle fecule, delle pasticeerie.... sono
numerosi, nelle sezioni francese, ingese, belga,
prussiana, austriaca, principalmente, e tutti de-
gni di attenzione.
La confezione del pane, come quella del vino,

entra nei fenomeni della fermentazione. 11 he-
Tito è un fermentante,cui sisupplisceove occor-
ra con la schiuma- levNre- della birra. Esso
rende la pasta porosa, provocando lo sviluppo
dell'acido carbonico. Nelle città incivilite, la
pasta non si agglomera più colle mani e coi
piedi, sempre immondi, del pristinaio ma con

macchine automatiche, che operano la miscela
con più celerità e più completamente. E miglior
pane si ha dalle farine di frumento, le quali es-
sendo più ricche di glutine, contengono più ma-
terie nutritive animali. Il più dovizioso di que-
sta sostanza è il frumento di Venezuela, che,
secondo M. Payen, ne contiene 22,75; poi quello

del mezzodi della Polonia e dell'Egitto, che, se-
condo M. Peligot, ne contengono, 19,8 - 19,1.
Dopo il frumento,viene l'avena, la quale traglu-
tineed altre materieazotate ha 14,39; poi Porzo
che ne ha 13,96; poi la segala, che ne possiede
13,30, il granturco che ne contiene 12,50 ed il
riso che ne conta appena 7,05. Nell'invernÒ Bi
mette di lievito la metà circa della pasta neces-
saria per una fornata; in estate, un terzo sola-
mente. Aerar bene la pasta durante la miscela
è di tutta necessità onde ottenere un pane
soffice. Non oltrepassare il punto giusto di fer-
mentazione è indispensabile, altrimenti da al-
coolica la pasta diventaacetica e l'acido acetico
liquefà il glutine: quindi, non più pane. Nel
framento vi ha una sostanza detta cerealina
contenuta nell'epidermide esterna. Essa non è
favorevole alla pamficazione, perchè cangia l'a-
mido in destrina ed in glucosa, trasforma il lie-
vito in fermento lattico e butirrico, decompone
ilglutine. M. Megè-Mouriès, che ha fatte queste
esperienze, vi ha rimediato, introducendo qual-
che modifica nella macinatura, mediante una

corrente d'aria regolare, che dà 80 invece di 70
per 100 di farina panificabile. Questo nuovo
metodo reca quindi un'economia che rappre-
senta quarantacinque giorni di nudrimento per
anno m piu.
Coi metodi ordinari e colle farine inferiori

non ottenendosi quel dorato nella corteccia e

quella bianchezza nella mollica che caratterizza
il buon pane, i pristinai ricorrono alle frodi, cui
il chimico scorre, se gli edili che dovrebbonsi

preoccupare dell'igiene e della moralità pub-
blica glielo dimandano. Ipristinaiadoperano ad
una dose, innocua se fosse regolarmente ripar-
tita, il solfato di rame. EL Kuhlmann ha inse-
gnato come rivelarla. I pristinai usano pure l'al-
lume ed il carbonato di magnesia, nonchè l'ec-
cesso di acqua. Il pane normale deve contenere
40 per 100 d'acqua. Si frodano le farine mi-

schiandovi una dose di fecola di patate, dell,a
polvere di grani di ling e dei grani di civaie, col
riso, la meliga, il saraceno, leTave, la veccia.
Tutta tinéste frodi che altérano la qualità nutri-
tiva del pane sono facilmente provate.
Nel parco, a1PEsposizione, v'è un apparec-

chio completo di panificazione ai Vaury, niosso
dal vapore.Si vedeallapoñadello stabilimento,
a sinistra, la Eiacchina motrice, a destra il ma-
lino che riceve il grano. Cangiato in farina, à
questa assorbita al secondo piano, passa pei
una serie di stacci, e di quivi precipita di nuovo
al primo piano nelle madie, ove dei rimestatori
a vapore la riducono in pasta. Di prospetto è il
forno che la cuoce e cangia in pane. L'uomo
sorveglia. Dissi già della preparazione dei bis-
cotti, e delle paste, e delle fecóle peruna lunga
conservazione. Kent, di Londra, espone gli ap
parecchi ad uso deipasticcieri e dei confettieri.
La fermentazione del succo delPuva è do-

vnta allo zucchero, alle materie albuminoide, ai
principii coloranti, al tannino, alla pectina, allé
sostanze grasse ed a parecchi sali, tra cui il
tartrato di potassa, chd nel succo contengonsi.
La varietà dei vini è numerosa come la varietå
delle vigne e delle colture. La temperatura è il
primo agente. M. Boussingault prova che non
vi è buon vino possibile ad una latitudine oltre
il 10• ed 11° grado, ed una state al disotto di
18 gradi. La composizione geologica del suolo
influisce più sul profumo che sulla qualitä del
vino. Tra i vini più noti di Francia, quelli di
Borgogna vengono sur un suolo argillo-calcare,
quelli di Champagne sur un suolo più calcare
ancora, FErmitage sul suolo granitico, il Châ-
teauneuf sul siliceo, il Medocsulla sabbiagrassa,
il Lamalque sul suolo scistoso. I concimi fanno
riSentire i loro efetti. I troppo attivi aumen-
tano la quantità a spese della qualità; i maleo-
lenti alterano l'aroma. I concimi più convene-
voli sono quindi gl'inodori a decomposizione
lenta.

La manipolazione diferisce secondo le loca-

lità:noi indichiamo lä pia propizia, la più
scientifica, senza che non avremmo scritto que-
ste linee.
l'ava si pesta coi piedi: i mezzi meccanici

sono stati abbandonati.1osgnare igrappoliha
l'inconveniente di rendere i vmi þants, cioè vi-
schiosi è troppo densi. 11 succo espresso entra
in fermentazione il second,o giorno, se Paria
ambiente é almeno alla temperaturadi l5 gradi.
11 gas acido carbonico che äi sprigiona solleva
le insterie solide le quali formano alla superficie
del tino una cotenna o cappello. All'ottavo
giorno, questo cappello si spezza e risommerge
nel tino.La fermentazione ricomincia, ma meno
tumultuosa. Il tino è coverto, non lasciando

aperto che un buco donde il gas si sprigions, e
ciò affinchè Paria col suo potere ossidante non
trasformi l'alcool in acido acetico. Verso il do-
dicesimo o quindicesimo giorno, il vino si tra-
vasa dal tino nelle botti, che si riempiono solo
aië/5,edicuiilbuco del cocchiume resta aperto
per qualche dì. Se si vuole del vino bianco, si
spreme l'uva prima della fermentazione, peroc·
chè la materia colorante rinchiusa nella buccia
delPava non si discioglie che mediante falcool,
e non vi ò alcool prima della fermentazione. Il
colore del vino non è dunque dovuto al colore
dell'ava. Nella botte il vino continua a fermen-

tare,a liberarsi dall'acido carbonico, ed a depo-
sitare le materie estranee che l'intorbidavano.
Qualche mese più tardi, il vinosi travasa equindi
si procede al collaggio.
Questo ha per scopo di spogliareil vinodiciò

che gli resta di materie eterogenee e del princi-
pio albominoide che tiene in sospeso. Si colla il
vino col bianco d'uovo, il sangue o la gelatina,
che combinandosi al tannino del vino, precipi-
tano in fiocchi insolubili. Si aggiunge sovente il
sal marino, onde prevenire l'acidità. La colladi
pesce è preferita Ifel vino bianco.

'

Lo Champagne si ricava dall'ava rossa, il di

cui succo in generale è più 'z¢ccherato chequello
dell'avabianca. Con la prima pressione si spre-

me il vino bianco, con la seconda il roseo: Il

mosto è messo in grandi botti ove la fermenta-
zione tumultuosa comincia, ed il vino si sba-

razza del principio albuminoide sotto forma di
schiuma. Ventiquattro ore dopo il vino si versa
in altre botti che si riempiono e chiudono con

un tappo idraulico che serve di valvola. In un

mese si travasa il vino tre volte e si colla,poi si

mette in bottiglie, aggiungendovi da 3 a 5 per
100dizaccherocandido.Questo zucchero subisce

la fermentazione alcoolica sotto l'influenza del

principio albuminoide che rimane ancora nel vi-
no; il gas acido carbonico, non potendo volati-
lizzarsi, s'incorpora al vinoe lo rende spumoso;
l'eccesso dello zucchero addolcisce l'agretto che
lo Champagne avrebbe a causa del gas conser-

vato. Le bottiglie ben turate sono coricata orf-

zontalmente. Sei mesi dopo si procede al dégör-
geage. La bottiglia si agita un poca onde stact

care il deposito prodotto dalla fermentazione

ulteriore; poi la si rowscia gradualmente fino a
che prende la posizione verticale, la gola in gift.
Il deposito scende sul turacciolo. Si apre allora
legenuaente la bottiglia: la pressione interna
scaccia il deposito. E la si richiude definitiva-
mente e Poperazione è compiuta.

11 profumo del vino è dovuto ad un olio par-
ticolaredelPuva, cheLiebige Pelouze hannosco-
verto e chiamato etere enantico (Cs Hs 0, CIS
H 03).
Il vino è soggetto a malattie: Pacidità, pro-

veniente dalPeccesso di aria nella botte o nella
bottiglia, dalla temperatura troppo calda del
cellaio, dalle commozioni. Vi si rimelia ag-

giungendogli del tartrato neutrodi potassa.Non
è qui il luogo per spiegarne fazione chimica.
Il vino è soggetto alla pousse, surfermenta-

zione che si sviluppa alPimprovviso nella botte
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11 Potenza . .
.

.
. . . .

.
. . .

533 280
12 Chieti

. .
.

. . . . . . . . . .
224 112

13Aquila............. 12 10
14 Beggio Calabria.

.
. . .

.
. . .

11 5
f5 Catania

. . . . . . . . . . . .
ff70 168

16Benevento........... 3 e

17 Caltanissetta . . . . . . . . . . '1191 4110
18 Foggia. .

. . . . . . • - ·
· -

'925 1086
19 Torino. . . • • • • • • • • -

.

2591 1663
20Como-----.----... 319 ill
21 Cremona

. - - · • - , . . .
. .

1863 906
22 hiassa

- · ·
·
· · . . . . . .

19 10
23 Catanzaro

.
.

. . . .
. . . . . 15 y

24Cosenza............ 60 25
25Trálgo

., .........
I i

26 Piacenza
.

.
. . . . . .

. .
. .

420 209
27 Palermo

. .
.
.

.
. . .

. .
. .

876 503
28 Trapani . . . . . . .

. .
. . .

158 100
29 Siracusa

. . . . . . . .
. .

. , 38 28
30 Arellino

. . . . . . . . . . . .
158 59

31 Novara.
. . . . . . . . . . . .

2022 1003
32 Alilano

. . . . . . . . .
.
. . .

27 19
83Ancona........,,.. 20 14
34 Macerata.

. . . . . . . . .
.

.
3 3

85 Ileggio Emilia . , , . . . . . .
7 y

36Firenze............ 2 i
37Bari.............. 11116 6412
38 Perugia . . . . . . . . . . . .

36 20
59 Bologna - . - - - - - . . . . . 7 2
40 Messina

. . . . . . . . . . . .
14 14

41Genova----......... 9 3
42Pesaro............. I i
43Arezzo............. I i
14 Alessandria.

. . . . . .
.

. . .
69 31

45Napoli.............. 2 y

46Sondrio............ I i
47Rovigo............. y y
48Padova............, i ,

49Livorno............ I i

Totale
. . .

63375 82074

Il ministro della guerra ha pubblicato il se-
guente

Ordine del giorne:
Ufßeiali e ßoldati!- Essendo il morboasia.

tico infestamente comparso in parecchie loca-
lità dello Stato, perrengono ogni giorno al Mi-
nistero onorevoli attestazioni sulla generosa
condotta per ogni dove serbata dalle autorità
stilitari, dagli ufficiali e solclati.
È noto al Governo che specialmente nei co-

muni di Sicilia, ove il morbo si manifestars con
maggiore fierezza e dove più scarsi erano i mezzi
di aiuto, non vi è sacrificio, abnegazione e ea-
rita che non abbiano posto in opera i distacca-
menti di truppa a cominciare dagli ufficiali ac-
corsi in sussidio dell'autorità municipale e ve-
nendo ai soldati sobba-cantisi al pietoso ufficio
di trasportare i malati e dar sepoltura ai morti.
17fßciali e Sddati! - Io sono lieto di mani-

festarvi a nome del Governo del Re•queste
espressioni di encomio. 11 sentimento di abne-
gazione e di escrificio di sè al bene comune, che
forma il fondamento della disciplina militare,
produce questi ottimi frutti, e confermerà sem-
pre più su di voi l'affetto e la gratitudine del
paese.
Firenze, 23 luglio 1867.

Il ministro detta guerra
G. Da REVEI..

NOTIzrm ESTERW

INGHILTERRA. - Si Î0gge nel .fispeg :
Un telegramina c'inforzeò che il governo di

Bombay aveva ricevuto notizie in data del 24di
giugno della morte di uno o due dei nostri pri-
gionieri in Ahineinia, possiamo direche ègiunta
una lettera del colonnello Merewether, datata
da Aden il 21 giugno, e in queda è detto che,
secondo le ultime informazioni dei prigionieri,
eglino stavano bene, ma ansiosi per l'avvenire.
Non è probabile che actizie posteriori a queste
abbiano raggiunto Bombay, perchè le comuni-
cazioni passano tra Massowah e Aden, e non
esppiamo che vi sia un'altra via per Bombay
tranne Aden.
- Si legge nel Morning post del 23:
Lo yacht imperiale francese Reine-Hortense

arrivò a Spithead ieri da Havre con l'imperatrice
dei Francesi ed il suo seguito, e continuò per
Osborne. L'Imperatrice, che viaggia incognita,
¶A una visita privata alla Regina, e in conse-

7enza non ebbe alcuna dimostrazion4 dalla
otta e ðalla guarnigione.
L'Imperatore accompagnò S. M.all'Havre. Al

loro arrivo le LL. MM. furono ricevute con en-

tusiasmo. L'Imperatrico s'imbarcò domenica
alle ore 11 45 per l'Inghilterra, e l'Imperatore
ritornò a Parigi ieri mattina.
- Si legge nello stesso giornale del 23:
11 generale Fariola, l'italiano al servizio dei

Feniani, che testè fu arrestato a Londra, fu por-
tato dinanzi ai magistrati ieri. Egli parla benis-
simo inglese; è uomo di considerabile intelli-
genza, e fece alcune acute domande al principale
testimone contrario a lui, proprietario dell'al-
hergo italiano in Cork, il quale depose che il
Fariola aveva de'colloquii col generale Condon,
che fu giudicato da una Commissione speciale
in quella città, e cbe erano venute nell'albergo
delle lettere per lui dirette al generale Fariola.
Massey il quale nominò il primo il generale Fa-
riola, fu anch'egli all'albergo, quando egli vi era.
Ma il testimone noa li vide mateme. Fu rimaa-
dato e chiese carta e penna per preparare la
sua difesa.
- Camera dei Comuni, tornata de123 luglio:
Lord Stanley, rispondendoal signor Mill, dice

che se le ostilità non cessano in Creta, sir Gu-
glielmo Wiseman non andra in Turchia a titolo
di consigliere in capo per la nuova organizza-
zione della marina turca, finchè la Camera ab-
bia avata occasione di manifestare la sua opi-
mone.
La Camera adotta con 181 voti contro 84 un

bill che autorizza il Governo ad impedire imee-
tings nei parchi pubblici.
Faluc11. - Nella saa seduta del 22 il Corpo

legislatsvo ha approvato con 237 voti contro 15
il bilancio ordinario delle spese e delle entrate
per l'esercizio 1868.
- Il Moniteur pubblica la legge relativa al-

l'arresto personale in materia civile e commer-
ciale e all'arresto preventivo contro i forestieri.
L'arresto personale non esiste pertanto più

in Francia salvo che per leautende, per le resti-
tuzioni, per gli indirizzi in materia criminale,
correzionale e di polizia, sia che si tratti di con-
danne pronunciate a profitto dello Stato, sia di
profitto di particolari come riparazione di un
crimine, di un delitto o di una contravvenzione.
- Sorivono a1Debatte di Vienna che, secondo

ogni probabilità, il gabinetto di Pietroburgo
propose a quello di Parigi di rispondere all'ul-
Paltimo dispaccio col quale la Turchia dichiarò
di non potere accogliere le idee espresse nelle
note identiche delle quattro potenze onde spin-
gere la Porta ad intraprendere uns azione deci-
sira nella questione candiotta. Dicesi tuttavia
che il gabinetto francese non sia disposto a ten-
tare un'altra pratica collettiva presso la Porta.
- Nella sessione del Corpo legislativo che

sta per chiudersi vannero deposti 27 progetti di
legge. Di questi, 17 vennero Votati, comprese le
leggi relative ai bilanci.

PRUss1A. -- Un dispaccio particolare giunto
da Monaco allaFrance fa sapere che il prmeipe
Giorgio di Waldeck, con un trattato formale ha
abdicato in favore del re di Prussia e ceduto il
no principato a questa potenza.
Non si conoscono ancora i compensi che il

principe possa avere stipulati ger tale trattato.
11 principato di Waldeck e situato tra la

Westfalia e l'Assia elettorale. Si estende per 20
miglia quadrate e numera 60,000 abitanti.
A questo principato appartiene la città di

Pyrmont celebre per le sue acque minerali.
- Un dispaccio in data di Annover 23 luglio

all'Haras (a sapere che la regina Maria e 14
giovane principessa Maria d'Annover hanno ah-
handonato nella mattina4ello stesso giorno Ma-
Tienbourg recandosi a Vienna per Cassel.
S. M. e S. A. erano acemnpagnate dal ciam,

bellano signor Stockhausen.
- NegliAnnali Prussiani si legge il seguente

articolo del signor Treisteke:
La nuova Costituzione federale non segnerà

una fuggevole stazipne nel nostro pro;<esso in-
terno; essa rimarra per un'intra generazione,
Benza dubbio, la base «ello sviluppo politico
della Germania.Nonabbiamo vacillato un istante
nella nosha convinzione che Pepoca delle pic-
colt monarchie à trasoorsa, e che la Germania,
come gli altri Stati inciviliti d'Europa, s'incam-
minerà verso l'unità. La questione à unicamente
di sapere a quale epoca avverrà questa nuova
6emplificazione della politica tedesca. È chiaro

che l'impulso n§n può venire dal lato della
Prussia.
Il Governo °à volte dichiarato, nei ter.

mini più solenni, e la fedeltà della Prussia ad
osservare i tratt doveva formare il cemento
morale della nu federazione. Nulla di piik
giusto. Senza re roca lealta per parte dei con-
federati, ogm fe razione à una menzogna. La
nostra Corona ottane tuttii potbriessenzialidi
cui aveva d'nopo yr proteggere3a nazione; e
siccome una deferone dei confe11efati è ormai
resa impo4ibile, t:nto per la propþa impotenza,
che per il fatto d4te leggi federali, la Prussia
rinnegherebÑ titple tradisidhionarevoli della
Casa di Hohensig se volesse abusare della
della sua potenz¶contro gli Stati i quali, per
forza o per amore,colapiscono i loro doveri.
Il motunento mitarlo al quale assisteremo

inevitabilmente dovrà partire dalla nazione, e
particolarmente dalla popolazione degli Stati
piccoli. Il buon tempo delle monarchie minu-
scole è passato senza dubbio, aon rimase loro
che il ridicolo ed i carichi proporzionati. Di già
il bilancio mihtare di qualche ducato si eleva
ad una cifra quagupla. Il giorno in cui gli or-
gani della federagone chiederanno nuovi sacri-
fizii per l'impresa politica nuova ; quando gli
abitanti della Tagogia e dellaSassenta avranno
scoperto che, gratie alle loro Corti inutili ed
ai loro eserciti nos meno superflui dei loro fan-
zionarii, essi sok, gravati di più del popolo
prossiano; qvando i taleati amblaiosi ingranditi
negli Stati pocoli si saranno abituati, usando
dei vantaggi d'un solo indigenato per tutta la
federazione a preferire il servigio dello Stato,
in Prussia ad un'esistenza dimenticata e senza

orizzonte, quando le libertà, oggidi reali, della
circolazicne avranno dissipato le vecchie pre-
venzioniodiose dapaese a paese; infine quando
la partalipazione al Parlamento avrà svegliato
l'intelligenza della grande politics, allora l'idea
unitaria, combattuts ancora nel senodell'ultimo
Reichstag da qualche fanatico dei piccoli Stati,
diverrà una potenza nella nazione. Ma, avuto
riguardo al carattere del nostro popolo come a
quello delle dinastie, quello che noi abbiamo
predetto, richiederà, per operarsi, un lungo pe-
riodo.

PRIxc1PATI UNITI. - L'Havaa pubblica i
due seguenti telegrammi:

Bucharest, 22 luglio.
E governo rameno ha prese le necessarie dis.

posizioni per impedire una riunione progettata
Ài Senatori e di deputati moldavi, riunione ilcui
scopo sarebbe di provocare la separazione del
Principati.

Bucharest, 22 luglio.
11 principe Carle à ritornato.11 Corpo conso-

late ha chiesto subito a S. A. una udienza col-
lettiva motivata dal barbaro trattamento che le
autorità rumene hanno fatto subire ad alcuni
ebrei di Galats. Il Corpo consolare si dispone a

formulare a questo proposito le più ylve rimo-
stranze, di far valere a principii di umanità sco-
nosciati dal governo ed infine di chiedere la so-

spensione di tutte le misure contro gli Israeliti.

- I consoli esteri residenti a Galatz hanno
diretto la seguente protesta al prefetto rumeno
relativamente ai fatti testè avvenuti in questo
porto :

,

. Signor prefetto,
a I consoli sottoscritti hanno rilevato tanto

dalla voce pubblica, quanto da accurate inda-
gini i disgustosi avvenimenti, accaduti ieri nel
porto di Galats.
a Nove o dieci israeliti vennero sabato scorso,

dietro comando delleautorità locali, banditi dal
paese. I gendarmi li trasportarono a bordo di
un piccolo bastimento nella costa turca. Tra
questi poveri disgraziati si trovava aneo un
vecchio talmente debole, che due soldati furono
costretti a sollevarlo per spingerlo nel basti-
mento. Invece perà di consegnare questi infelici
al posto di guardia turco in Satoka, vennero
essi dai sovraccenaati soldati sempre in esecu-
zione degli ordini ricevuti dalle autorità ammi-

nistrative, condotti nelPisola che giace dirim-
petto a Galatz e colã gettati nella palude.
« 1 soldati turchi li raccoglievano sabato

sera e li condaoevano a Galatz, nell'intenzione
di consegnarli al posto di guardia che giace di-
rimpetto al capitanato del porto. Invece che
raccogliere questi infelici estenuati dalla fatica,
i quali, come ci viene assicurato, erano sudditi

moldo-valacchi, i soldati gli spingevano colla
baionetta nell'acqua. Due israeliti, cioè il povero
vecchio ammalato che abbiamo già menzionato,
ed un giovane, cercarono, minacciati dalle baio-
nette, di fuggire sul bastimento turco; ma non
riusciva loro, e trascinati dalla corrente aEoga-
rono.

« Da parte della guardia ramena non venne
fatto il beachè minimo tentativo per salvare i
due infelici, che afogarono sotto i suoi oc:hi, ed
anco in prossimità della riva, mentre la barca
turca condotta da tre zuavi si allontanava pron-
tamente.

« Una lancia del vapore il Mercurio, appar-
tenente alla Compagma austriaca del Danubio,
Tenne tosto allestita, ma arrivava troppo tardi

per salvarli. Gli altri individui venivano final-
mente ricevuti e tratti in arresto, dopo che si
lasciavano per qualche tempo nell'acqua sotto i
razzi di un sole cocente.

« Noi non sappiamo se fra questi israeliti si
trovi alcun suddito estero; ma, fatto riflessoalle
perseenzioni di eni gli Ebrei sono oggetto in
questo paese, ritenismo nostro stretto dovere di
protestare, in nome delle potenze che qui rap·
presentiamo, contro questi atti di barbarie, fa-
cendone ricadere la responsalità innanzi al
mondo incivilito, sopralei, signor prefetto,e so-
pra le altre autorita.
« Gradisca, ecc. »

RussIA. - La Deöatte di Vienna afferma,
sopra informazioni che essa dichiara degne di
fede, che finora nessuno fra i Polacchi contem-
plati dalPultima amnistia concessa dallo Czar è
stato posto in libertà.

- Si legge nel Journal de St-Pétersbourg :

La condanna delfautore delPattentato del
6 giugno non era dubbia, poichè egli era stato
colto in flagrante delitto ed aveva confessato a

tutta prima la sua criminosa intenzione. 11 re-
soconto del dibattimento potra solo spiegare
quale cosa, o nel contegno dell'accusato davanti
n'saoi giudici, o negli argomenti di un'abile di-
fesa, abbia potuto decidere i giurati ad accor•
dargli il benefizio delle circostanze attenuanti.
Per far cessare lo stupore di quei nostri let-

tori i quali, poco al corrente degli usi giudizia-
rii francesi, provassero qualchedifficoltà a com-

prendere il verdetto che ò stato reso, noi ci If-
miteremo oggi a spiegare in che modo avvenga
che taluni delinquenti i quali eccitano Porrore
e la riprovazione universale, come questo Bere•
zowski ripudiato e stigmatizzato dagli stessi
Polacchi dell'emigrazione, ottengono dai giurati
il vantaggio di una dichiarazione di circostanze
attenuanti che accompagtlano il verdetto di col-
pabilità, dichiarazione che li sottrae al patibolo.
I giurati francesi sono generalmentecontrarii

alla pena di morte; quando comparisce davanti
ad essi un accusato, il crimine di cui debba trar
seco questa pena, è raro di trovare giurati che
non accordino il beneficio delle circostanze at-
tenuanti, allorchè trattasi diun tentativo d'as-
Bassinio che ha fallito il suo scopo - per
quanto sia grande il crimine, per quanto sia ri-
conosciuto odioso ed infame.
Il verdetto dei giurati diventa così una prote-

Sta CODÍTO ÎS gÎHgÎiOttiBS, ed i giBratÌ, 8807-
pando sulla prerogativa del legislatore, aboli-
scono di fatto la pena di nwrte; usurpando an-
che sulla prerogativa sovrana, si attribuiscono
il diritto di grazia, fino al limite dei lavori for-
zati a vita, colla convinzione di proteggere in
tal modo a sufficienza gl'interessi della società,
che hanno giurato di non tradire.
È certamente impossibile d'indovinare le cir-

costanze attenuanti del crimine di Berezowseki
in quello che sappiamo della sua azione abbo-
minevole e freddamente premeditata, Vedremo
nella difesa del signor Emanuele Arago se le
considerazioni coll'aiuto delle quali sono state
ottenute rientrino nelPordine d'idee che ab-
biamo esposte.
Noi riteniamo per fermo che nessun pensiero

politico abbia potuto infinire sulla decisione dei
giurati, perchè, sotto il punto di vista politico,
gli omicidi o divengono eroi come Carlotta Cor-
day, o sono infami come Fieschi, e se si trovas-
sero giurati per scusarli sarebbe troppo assurdo
che infliggessero a i essi l'ignominiadellagalera
a vita.
I giurati della Senna hanno rieenoseinto Be-

rezowski colpevole del crimine che gli era im-
putato, ma non hanno voluto che scontasse

colla sua testa ilsuo impotente crimine; il col-
pevole subirà oscuramente la sua pena ignomi-
niosa. Quand'anche non fossero state ammesse

le circostanze attenuanti, è probabile che la
sorte di questo delinquente sarebbe stata la me-
desima, e che un'augusta pietà gli avrebbe ri-

sparmiato il patibolo, per non lasciare insan-

guiaata, sul suolo della ospitale e generosa
Francia, la traccia d'un viaggio felice.
Solamente i giurati della Senna nell'emet-

tere il loro verdetto, basato sopra considera-
zioni estranee al fatto incriminato su cui dove-
vano esclusiYamente statuire, non hanno senza

dubbio pensato all'impressione sgradita che po-
trebbe produrre alPestero, ove non si sarebbe
mancato di rammentare che altri regicidi, i
quali pure non avevano raggiunto il loro scopo,
non hanno ottenute dai g:urati francesi il van-
kggio delle circostanze attenuanti, benchè nel-
Poltraggiare la Maesta Sovrana non avessero

attentato ai giorni di un ospite augusto della

Francia.
Ma in quanto a noi, ancora una volta restia-

mo persuasi che i giurati nell'accordare le cir-
costanze attennanti non hanno voluto che pro-
testare contro la pena di morte, e non hanno
ceduto che a quella sensazione onde gli aveva
penetrati l'eloquenza del difensore.
I giurati francesi, che non ammetterebbero

circostanze attenuanti se si trattasse di un at-
tentato diretto contro il sovrano del loro paese,
non potevano ammettere che ve ne fossero nel

crinune diretto contro un sovrano estero che si
era confidato all'ospitalità della Francia. N6n
v'era che un mezzo per agire sull'applicazione
della pena, era quello di ammettere circostanze
attenuanti, ed hanno detto cireestanze atte.

nuanti come avrebbero gridatopietà, per fare,
secondo le abitudini di una parte della nastone

francese, instíntivamente portata alle dimostra-
zioni, la loro protesta contro il mantenimento
della pena di morte nei codici.
Aspettiamo d'altronde ciò che adesso si dirà

in Francia ed all'estero intorno a questo ver-

detto.

NOTlllE E FATTI DIVERSI
Il pubblico è avvisato che la Biblioteca Lau-

renziana di Firenze per cagione della spolvera-
tura starà chiusa da domani sabato 27 corrente

luglio al 3 del prossimo agosto inclusive.
-- Togliatoo dal giornale La Provincia le seguent

notizie intorno all'Istituto delle figliedei militari:
Siamo lieti di poterannunziare che finalmente quo·

sto Istituto ottenne per istabilirsi i due locali - il

Bià convento delle Cappuccine in Torino e la Villa
della Regina sul colle - e quindi sta per essere de-
finitivamente impiantato.
Ecco intanto la circolare che ieri stesso la Com-

missione medesima inviava a tutti i sindaci del

Ilegno :
« Ill.mo signor sindaco,

« Torino, 23 luglio i86'1.
•Il risultato delle pubbliche soserizioni e gli am•

pii locali, dei quali si può finalmente disporre, auto.
rizzano oggi la Commissione promotrice dell'Insti•
tuto Nazionale per le figlie dei militari italiani a no-
tilicarle che verrà aperta in questa città una prima
casa a favore delle fancinile che vogliono dedicarsi
all'esereizio di un'arte o professione industriale.

a Laseuola professionale sarà aperta in Torino nei
primi giorni (el prossimo novembre, giusta le condi-
zioni ed il programma che le verranno fra breve

tempo trasmessi.
• Preme intanto, a compimento dei lavori che si

stanno sollecitamente attuando,di conocere appros-
simativamenteilnumero delle fanciulle che vorgano
essere raccolte nell'Instituto ed educate in questa
prima casa, destinata specialplente a dare al paese
delle buone ed oneste lavoratrief. È interesse del

paese che qyante 9088090 Sver titoli per godere di
questo atto di pubblica beneficenza, tutte vi concor-
rano; e così più vasto e più diffuso possa essere il

beneficio dell'educandato professionale, del quale à

così sentita la necessità.
« Ed a raggiungere questo scopo to scrivente si ri-

volge alla S. V. Ill.tpa, ricordandole:
« Che l'Instituto professionaleper le figlie dei mí-

litari italiani édestinato a raccogliere gratuitamente
le figlie da ebi ha couphattuta per la patria, nell'eser-
citp regolare, o nel corpi volontari, educarla ed abi-

taarle all'utile esercizio (Ii una professione indu-
striale.
• Che per essere ammesse in detto Instituto con-

viene presentare un estratto di matricola compro-

econsuma lo zucchero sopravanzato alla prima
fe,rmentazione, sì che il vino diventa amaro. Lo
si medica travasandolo e bruciando nel nuovo
Vaso un lucignolo spalmato di zolfo. Il grasso
è la malattia comune ai vini bianchi, È dovuta
pd una specie di glutine solubile clie determina
la fermentazione vischiosa del vino e lo rende
denso e gammoso, a causa della niancanza del
tennino che elimina il glutine Visirimedia ver-
ogndo in egui botte di 230 litri, ricollati, o 15
grammi di tannino, o 50 grammi di noce di
galla, o 100 grammi dei vinaccioli di ava pi-
giati. Il vino diventa azzurrognolo quando, se-
eendole sperienze di Bucher, il tertrato di po-
tassa si trasforma in carbonato, in seguito gig
un'alterazione. L'ulcali del carbonato altera il
colore, che si ripristina somministrando al vino
una dose di acido tartarico sufficiente a rista•
bilire l'acidità. Per togliere il gusto del legno
che 14 botte comunica al vino, il rimedio il piû
efficace, benchè sovente inefficace anch'esso, è
un litro di oUo di olivo per 230 litri di vino. La
sostanza malolentesi scioglie in parte nel grasse
e sornuota. Infine il vino siintorbida, divien clo-
rotico ed amaro, perchè i prmelpa saccaram at

sono trasmutati in acido lattino, la glicerina in
acido propionico , il bitartrato di potassa è

scomparso. Questa decomposizione si combatte
con una forte colla, col trasvasamento e la pu-
rificazione delle botti. Tale malattia però è as-
sai sovente insanabile.
Come ilfreddo sotto lo zero-da9a15gradi
- dà grande robustezza al vino, spogliandolo
di una parte solida, composta di bitartrato di
potassa e delle materie coloranti azotate, nel

tempo stesso che consolida la parte alcoolica,
M. de Vergnette-Lamotte ha inventato e M.
Carré eseguito e perfezionato, per i climi ove il
freddo non scende di molto sotto lo zero, una

specie di secchio cubico, riempito di sostanze
refrigeranti, che s'introdnee nella bette dalle
bocca del cocchiume.

Il vino è altresì adulterato in commercio col
piombo, per renderlo morbido al gusto; con l'al-
lume e certe altre piante, per rilevarne il colore;
coll'alcool o con l'acqua, alterando così le pro-
porzioni, la quantità, Penergia del vino. Se il
colore è stato rinvigorito con fiori, o bacche o

altre sostanze coloranti, si riconosce mediante
una soluzione di potassa o di gelatina. Se il
vino è puro, la potassa ne cangÌa il colore in
verde olivo, la gelativa lo scolora. M. Lassaigne
äiee che per rivelare la presenza dell'allume
nel vino rosso basta bollirlo e calcinare ildepo-
sito color rosa-ortensia che ne risulta: le ceneri
conterranno l'allume. M. Beraud insegna che

per scovrire l'allume nel vino bianco basta mi-
gehiarlo con l'acqua di calce. Se dopo 48 orenon
si sono formati dei piccoli cristalli di tartrato
di calce, l'allume l'ha impedito. Lo stesso M.

Lassaigne constata l'addizione dell'acqua nel
vino facendolo bollire, ed obbligando l'aria a

passare a traverso l'apparecchio a mercurio co-
nosciuto dai chimici. Se si produce un volume
di aria più considerevole di quello che l'acqua
ne contiene di ordinario, vi è nel vino aggiun-
aione di acqua. La presenza delPalcool si rivel4
riscaldando una bottiglia di vino in en bagno
maria a 60 gradi. Se, versandolo, si ha Podore

alcoolico, vi è addizione di questo liquido ; poi-
chè l'alcool in combinazione naturale nel vino
non si sviluppa che ad una temperatura di molto
Superiore ai 60 gradi.
Ho voluto dir queste cose sul pane e sul vino

perchè le credo utili e necessarie a moltissimi,
non perchè fossero incognite a pochi.
Non scrivo nulla sul sidro e sul succo di pere

perchè queste bevande sono inusitate in Italia,

Quanto alla birra, che di tutte le bevande fer-

mentate è la pià nutritiva a causa dell'abbon-
danza dei principii albuminosi, essa passa per
quattro manipolazioni; la germinazione dell'or-
zo, che forma la diastose; la saccarificazione

della parte amilaces ell'orzo mediante questa
diastose; l'introduzione del luppolo nel mosto
cÏle gli à iÏ gusto amaro e l'olio essenziale che
la conserva, e la fermentazione. Gli apparecchi
di Munnich, prussiano, e di Pontifex, inglese, ci
mostrano nell'Esposinone come queste opera-
zioni syccessive hanno lyogo. La birra di Ba-
viera si coneerva meglio, perchè la fermeida-
zione vi si opera lentamente, a contatto dell'aria
rinnovellata, e perchè i principli albuminoidi
che l'alterano presto se ne sono separati sotto-
forma di feccia. Tssa à però per questo appunto
meno nutritiva.
La distillazione deiliquidi formentati dà gli

alcool : quelladel vina <1à le acquavitedi Cognac;
quella della melassa brunaril taftià; quella degli
sciroppi che scaturiscono dal raffinamento dello
zucchero, il rham; il riso e l'areca catechu danno
il rack; le progne, la slevovitza; le ciliegienere,
il Kirsch; i cereali, il gin. La distilleria ha preso
un'importanza in4ustriale dopo che Edouard A-
dam, di Rouen, sostitui l'apparecchio a distilla-
zione continga al lambicco ordmario. Cellier,
Blumenthal,DeroaneeCail, Laugier,Dubrunfaut
hanno successivanyente migliorato l'apparee-
chio di Adam. Nell¶sposizione si oyervano
quelli di Van Winderigelen, helga e di Savalle,
francese. Quello di Dubrunfaut però è il più u-
sitato. Quello di Laugier il più semplice. Mi è
impossibile descriverli senza 4iagramma. Chi
volesse saperne a lyngg nondimeng può consul-
tare il frécie deehimie ingustrielle di Monsieur
Payen. Nell'Esposizione vi sono pure altri qq-
merosi apparecchi engiogici e4i distilleria,oltre
gli anzidetti. Qaella di Gay-Lussac, modificato
da Daval, e quello di Balleron servono a consta-
tare la qualità alcoolica del vino. Noi non dob-
biamo discutere qui se l'atcool è un idrato di os-
sido di etile e l'etere l'ossido dietile esso stesso, -

secondo la teoriagermanica, ovvero se è un hii-
drato d'idrogene bicarbonato, mentre l'etere ne .

è il monidrato, secondo la teoria francese; nè se
è il corpo biname, ossia formato di due parti,
secondo Gerhardt, capo della scuola chimica a-
nitaria. Ci limitiamo a notare gli alcool estratti
da altri corpi, utili all'industria, usati come

reattivi chimici e posti in commercio.
81 estrae dunque l'alcool anche dalla barba-

bietola, ed i falsdicatorilo mischiano con quello
del vino; se ne estrae dal sorgo, dall'asfodele,
dalla rubbia, dalle patate, senza parlar dell'ab-
senzio, di cui l'Espqsizione contiene molti spe.
cimini, nè dell'alcool che si ottiene dal gas, nè
di quello che proviene dalla trasformazione del-
l'idrogene bicarbanato che fece tanto rumore
allEsposizione di Londra. M. Zeise e poscia M.
Regnault hanno ottenuto un alcool dallo zolfo
detto mercaptan. Vi è Palcool metiheo.estratto
dal legno, intravisto da Taylor, studiato da Du.
mas e Peligot. L'alcool amilico, estratto dall'ac-
quavite di fec le, conosciuto da Scheele. L'al-
cool capriiico, estratto dal ricino, scoverto da
Rouis. L'alcool benzoico scoverto da Canniz.

zaro, estratta dalla benzina o dall'essenza di
mandorle amare, ed altri alcool, usati dall'in.
dustria e nella chimica. Arrango tra i prodotti
chimici l'etere, il cloroforme, la benzina, e ne

parlerò poscia.
Non discorro degli aceti, che in Inghilterra

ed in Germania si preparano col malto della
birra, nei paesi vinicoli col vino, coll'alcool e
con l'acido acetico. M. Pasteur ha dimostrato
come 19 anguillette, che vivono nell'aceto, alte-
rano le botti e Pacidificazione, facendo guerra
alle pianticine dettemycoderma aceti ossia quel-
la pellicola che si stende sulla superficie del li.
quido ed intercetta Paria di cui le anguille ab.
bisognano. Wagemann e Schutzenbach hanno
trovato un apparecchio per produrre l'aceto in
tre dì, mediante l'alcool. M.Pasteur ha indicato
un processa, conosciuto sotto il suo nome, me-
diante il quale si ottiene l'aceto senza vino, col

mycoderma aceti 2 per 10Q di alcool, 1 per 100
di acido acetico ed an millesimo di fosfato al-

calino in 100di acqua. Mollerat, conunapparec-
chio modificato da Kestner e Thann, indicò co-
me distillarePaceto dal legno -- 4bete,pino, fras-
BÍnO, CBSÍSgnO, OntanO,faggiO,8grifoglÍO. -- US-
ceto è falsificato coll'acido splforico ed idroclo-
rico. M. Payen ha insegnato come scovrire la

malsana frode, facendo bollire della fecola di

patatenelPaceto sospetto e saggiandolo col jodo.
Se l'aceto è adulterato, il jodo non lo colora in
azzurro.

I chimici aggruppano sotto il nome di glucesi
le sostanze zqcc¾ripe, donde che vengang. Ogni
specie di glucoso, trafficato in commercio sia
sotto la forma solida amorfa, sia sotto laforma

granulata, sia di sciroppo, èpreparato mediante
l'azione diretta dell'acido solforico sulla fecola.

Il mele, la manna formano due belle categorie
dei glucosi, e la Grecia, la Turchia, l'Italia, PAu-
stralia sono tra i più distinti produttori di que-
ste sostanze. Gli sciroppi si annoverano fra i
derivati dello zyccaro e vanno nella categoria
delle confetture, in eni la Francia tiene il pri-
mato perla delicatezza e la varietà dei prodotti.
La produzionq delle altre nazioni in questo ge-
nere è grossolana, prsante, ristucchevole, tranne
quella d'Italia quando la si presenta sotto la

forma di gelati. La forma più comune del glu-
cosp è lo zucchero, che gi estrarrebbe da parec.
chi corpi in piccola quantità se la canna a zuc-
chero e la barbabietola nol somministrassero in
abbondanza. Il primato è alla canna arundo sac-
charifera, la cannadiOtaiti segnatamEBte. Q11€-
sta graminaces tocca rapice del suo sviluppo
al lö mese ed ha da 3 a 4 metri di altezza da 3

a 4 decimetrididiametro. Nell'esposizione delle
colonie inglesi ve n'ha di più alte ancora e di

più grosse.
Per farp ii ricolto si taglia lo stelo rasente

terra, lo si spoglia del pennacchio a fiori di ar•
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Tante ilservirio militare del padre; un certincato
medico di sciferto valuolo o di vaccinazione; e Anal-
mente una copia dell'atto di naseita.
• Ora sarebb•assolutamente necessario che la S. V.

Ill.ma volesse notificare alle famiglie dei militari ita-
liani residenti nel comune, ed a quelle specialmente
che versano in più stretti bisogni, di voler nel piti
breve tempo far persenire a questa Commissione le
dimande di ammessione, munite dei titoli sovraci-
tati,onde la Commissione medesima possa prenderle
in considerazione e provvedere definitivamente ad
ogni cosa.
. In quest'oœasione lo serirente spedisce pure

alla 5. V. Ill.ma una copia degli statuti di questa pa-
triottica institurione, pregandola di volerla sotto-
porre all'attenzione del Consiglio, e promuovere dal
medesimo, ove non siasi ancora fatto, quell'offerta
che crederà piti conveniente a favore di questo In-
stituto, destinato all'attuazione di un nobile concetto
di carità cittadina.
• Mi creda, della S. V. III.ma

e Il presidente
. Gavasso

e sindaco della città di Torino.•
-- Siamo lieti di annunciare, dice la Gazzetta di

Yemssia di ieri, cheoggivennesottoscritto ilcontratto
colla Compagnia egiriana Arisiek, per la periodica
navigazione a vapore fra Veneria e Alessandria d'E-
gitto.Crediamoch'esso Terrà questa sera comuni-
cato dal sindaco al Consiglio comunale.
Tutti i voti emessi dal Consiglio nella discussione

dell'altro giorno furono, per quanto ci venne assi-
curato, presi a calcolo, e partientarmente quello im-
portante relativo alla poggiata in Ancona.

-- Leggesi nella stessa Gasserta che il professore
Pietro Ellero fu nominatomembrodelfIstituto selen-
tifico di Egitto, e 11dottore Guglielmo Berchet, mem-
bro dell'Istituto storico di Francia.
- La Gasserta di Genova annunzia la morte avre-

nuta l'altra notte alla Speria di uno dei superstiti
delle grandi guerre napoleoniche, il marchese Barto-
10m.eo Gerolamo Castagnola.
Arruolatosi di vent'anni nel 1806 soldato, prendeva

parte alle campagne di Germania, Spagna, alla spe-dizione di Russia, e nella campagna di Francia del
1814 giunto al grado di capitano dicorazziari, veniva
decorato della Legion d'onore sul campo di battag!Iadallo stesso imperatore.
Rientrato in patria alla caduta dell'impero, intra-

prendevaneli818 la carriera amministrativa, e fu
successivamente intendente a Domodossola, a Vo-
ghera, intendente generale a Saluzzo, ed a Novara
fino al 1848 nel qual anno fa collocatoariposo. Visse
gli ultimi suoi anni a Genova ed alla Spezia sua pa-tria, universalmente stimato per la bontà dell'animo,
e l'onestà del carattere.
- Quel Lemarchand, del quale raccontammo testè

le gesta, ha trovato grazia.
Moreoledl,scrive1OpinionNationale, la Corte im-

periale di Caen procedette alla ratilicazionedelle let-
tere patenti per le quali l'Imperatorepreferendo, co-
me disse il procuratore generale Conelly, misericor-
dia a rigorosagiustizia, concedograzia aLemarkand,
condannato or son tre anni dalla Corte d'assise del-
l'Orne alla pena di morte, e commutò la pena ca-
pitale nel lavori formatiaperpetuità. Alla lettura fattadelle lettere di grazia dal cancelliere, Lemarchand
rimase impassibile. Egli è un uomo piuttosto forte,
con cera un po' rossa e pizzi biondi. Abbassa il capo
e non lo rialza che sopra ordine del primo presidenteil quale gli volse terminando queste commoventi pa-rule: . Lemarchand, l'imperatore ha degnato abbas-
sare la sua misericordia sopra di voi; accogliete con
riconoscenza la decisione dell'imperatore; rammen-
tatevi il gran delitto che avete commesso; sforzatevidi espiarlo con unabuona condottaecol pentimento:
pregate tutti i giorni aflinchè, quando l'ora sarà
venuta, Iddio nella sua suprema giustisia vi usi egli
pure misericordia. •
--11 Neto-York Herald SURODEla ESsersi stipulato

un contratto fra il signor Edoardo Burnett in nome
della Compagnia del telegrafa transatlantico e 11 Go-
verno di Venezuela pel collocamento di una corda e-
lettrica laquale spiceandosi da Caracas vada atoccar
l'Europa passando per Cuba. Questa corda, ilenicol-
Iocamento incomincierà senza indugio, deve mettere
l' America centrale in comunicazione diretta col
continente europeo. II Governo di Venezuela si ob-
bligó nel contrattodi pagare allaCompagnia unasor-
Tenzione trimestrale di 30 mila dollari per trentatre
anni.

-Togliamo da un articolo del Moniteur du soir al-
cuni ragguagli intornoal concorso europeo di musi-
che militari che si tenne la scors; donpenies nel Pa-
lazzo dell'Industria a Parigi:
I corpi di musica erano disposti nell'ordine se-

guente stabilito dalla sorte: Reggimento dei grana-

gento recidendolo al quarto nodo che gli sotto-
stä e delle foglie che gli fanno aureola, e lo si
sottopone allo strettoio di Payen, a tre cilindri
verticaliinferro,riscaldatiinternamente emossi
dal vapore, dall'acqua o dal vento. La pressione
essendo lenta e progressiva, il succo scaturisce
con facilità ed in grande abbondanza. Con lo
strettoio diPayen100 chilogr.di canna ne danno
da60a65 di succo --aumento quindi del 15 per
100 sugli antichi mu¾pi. Questo succo scola in
un bacino a doppio fondo ove è riscellato; di
qui in una caldaia purgatrice che contiene 0,3
di calce per 1000 di succo, o dell'acido solforico
di Pronst, o 1 per 100 di bisolfito di calce. Da
questa caldaia si travasa in un filtro anero ani-
male in grani. Úscendo dal filtro quel succo ò
condensato fino a 16• di Baumé, facendolo scor-
rere surun serpentino condensatore scallato dal
vapore delle caldaie a enocere nel vuoto -- il Ani-
gliore apparecchio è quello di Legal - poi lo si
introduce in queste stesse caldaie e lo si ricon-
densa fino a 25'. Lo si rifiltra col nero animale;
lo si riversa nelle cal laie per concentrarlo an-
cora; ed il resto cqme vedremo per lo zucchero
di barbabietola.
È la barbabietola detta di Slesia che si ad-

dice piti proficuamente a questo uso. La più
ricca èla varietà a collo rosa- pianta preziosa
all'agricoltura sotto tatti i rapporti. Scavate le
radici, si metton da banda le malescie e quella
parte della pianta che usoiva fuori della terra e

portava le foglie. La parte eletta Gi trasporta
nei silos. Nettaty e lavata, si sottopone la har-
babietola al cilindro divoratore di Mariolle --
specie digrattugia, sul far di quella con cui si
estrae la fecola. La polpa che ne risulta si cac-
cia in sacchi di tessuto òi lana, i quali si am-
mucchiano, separandoli però me.liante un gra-
t ccio metallico. Questi mucchi sono quindi
compressi, da prima con uno strettolo a vite,
poi da uno strettoio idraulico; ma la pres-

tieri della guardia del granduesto di Baden; i• reg-
gimente del genio di Spagna; granatieri•lella guar-
dia e 2· reggimento de lla Guardia reale di Prussia;
Ileggimento fle di Wortemberg d'Austria: granatieri
della Guardia del Belgie; f• reWAimento fanteria di
Basiera ; granatieri e caoelatori della Guardia del
Paesi Bassi; Guardia di Parigi di Francia; cavalieri
guardie da Russi, : Guide della Guardia di Francia.
Caduno di questi corpi di musica consta di 50 a 60

esecutori, eteetto quello di Prussia, il quale i com-
posto di musici di t un reggimenta formanti un totale
di 90 esecutori
Merco il numero e la potenza degli strumenti, i

prussiani hanno prodotto un grande effetto di forza.
11Governo di Berlino aveva posto lasuacrebestra
sotto la direzione del signorWieprecht, capo ai taltele muslehe dell'esercito prus inno. La musies au-
striaca faceva un completo contrasto con la prussia-
na, essendosi quella segoslata per inezza, sicuressa
e discrezione. La Guardia di Parigi non faill alla sua
riputazione e può stimarsi in d'ora come una delle
migliori musiche delf Europa. Exegul con estro e
maestria notevoli un pezzo del Lohengrin di Wagner,che già avevano suon:tto alcuni istanti prim3 i bava-
resi. Noi siamo persuasi, dice II EÌOrnaÎë pallgino,
chese 11 compositore fosse stato presente avrebbe
preferito l'interpretazione francess a quella de'enci
compatrietti. I badesi suonamno un perro di Men-
delssohn molto difúcile e si fecero onore. La musies
dei Paesi Bassi merita grandi elogi insieme al suo
capo il signor Dunkler, musico di talento che si fece
lodarmolto nella riduzione del Faust di Gounod. La
musica dei cavalieri guanlie di Russia suonò con
sentimento squisito una fantasia sopra arie russe
plena di originalità, composta dal signor Dœrfeld,
suo capo.
La seduta, incominciata all'una e un quarto, si

chiuse un po' prima delle sei, avendo ciascuna mn-
sica dovuto eseguire, oltre il perzo di sua propria
scelta, il pezzo imposto dal Giari che era Papertura
di Oberon.
Egli è incontestabile - e questo fu il sentimento

generale - che in queste dieci musiche non te n'ha
pur una mediocre. Si può dir anzi che tutte sono
eccellenti. Il Giurl dovette dunque trovarsi impae-
clato non avendo in sua mano che quattro premi da
ripartire tra dieci concorrenti che possedevano tutti
un meritoparticolare. Per la qual cosa usando della
facoltà che gli era attribuita di dividere i premi, 11
Giuri fece una classificazione che lo pose in grado di
ricompensare tutti. I premil vennero aggiudicati
nell'ordine seguente:
i* gran premio - divÍso tra Austria, Prussia eFran-

cia (Guardia di Parigi)
2° id. - diviso tra Francia (Guide), Russia

e Baviera;
3° id. - diviso tra Paesi Bassi e Baden;
4° id. - diviso tra Spagna e Belgio.
- Il signor Janssen, dice 11 JIfoniteur universel, il

quale ha fatto teste un viaggio a Santorino, si è ap-
plicato a studi interessanti sopra la fisica terrestre.
11 contenuto della sua ultima pubblicarione su que-sto argomento merita di essere portato a notizIa del
pubb'ico.
Indipendentemente dalle ricerche di analisi spe.ciale, l'autore ha studiato il vulcano di Santorinodal

punto di vista del magnet smo terrestre, del movi-
menti del sole, delle tempt rature, ecc.
L'Isola di Santorino è formata dagIl orlidi ungrancratere disollevamento. Questo erstere, rotto in più

parti, ha dato sfogo alle aeque del mare le quali vi
formano un bacino interno, nel eui centro si alzano
i kameni o isolotti vulcanlei. Questi isolotti, o piut-tosto i centri ernttivi che loro hanno dato origine,
sono sensibilmente distribuiti in linen retta che se-
gna la direzione della grande spaccaturadierazione
dell'isola.
Ora e noto che le lave e le roccio d'orizine vnica-

nicagodono in generale di proprietà magnetichepiù
o meno intense. Una grande crepatura del suolo pro-fondo che fosse divenuto la sede di spandimento di
materia magnetica dovrebbe dunque agire più forte-
mente che il suolo circostante sull'ago calamitato.
Gli elementi magnetici studiati sono:ladeclinazione,
l'incliaazione e l'intensità nel piano orizzontale. Ma
queste determinarioni, richiedendo molto tempo e

rigore,erano rese assai difficili da cause perturbanti
d'ogni genere l'esistenza frequente di un vento rio-
lento, la caduta delle pietre, il terremoto, ecc. Il si-
gnor Janssen superò queste difâcoltà. Il complesso
delle sue misure indica : d evidenza un'azione ma-
guetica più forte secondo la direzionedel pianoerut•
tiro attuale, la cui direzione & stata riconoseluta dal
signor Fouqué e trovasi segnata dai centri eruttivi
diMicra, Giorgio, Afrees<a, ece.
Lo.htadio geologicodi una regione situata presso

Afreessa aveva fatto sospettare al signor Fouqué l'e-
sistenza in quel punto di una fenditara secondaria.
Tale previsione venne confermata.
Il signor Janssen constató in modo certissimo che

sione è graduata. 100 parti di barbabietola
danno così da 75 ad 80 di succo, che fermenta
facilmente. Lo si purifica subito, onde concen-
trarlo poscip mediante l'evaporazione. L'appa-
recchio il più usato e il più proprio è quello
di Roupseau, che, leggermente modificato da
Zambaux e Nilus e da Brisonneau, figura al-
l'Esposizione sotto il nome di costoro. Vi è
quello di Maumenó che vi si avvicina, salvo che,
nell'operazione, il succherato di calce si forma
a freddo ed ha 5 o 6 per 100 di succo, ciò che
permette di conservarlo più lungamente. L'ap-
parecchio Kesselvr ne differisce di paco, dife-
cando con la magnesia e separando l'eccesso di
calce non con l'acila carbonico ma con l'acido
onlico. U succo, riscaldato a 556 entra in una
caldaia a doppio fondo, con l'aggiunta di 130 a

140 litri di acqua per 1000 litrj di succo, te-
nendovi ia sospensione circa 25 chilogrammi di
calce. I oi si riscalia a 95•. Il succo si chiari-
fica. E portato poscia in una seconda caldaia e

messo in comunicazione con una sorgente di

gas acido carbonico. Si è proposto rimpiazzare
la calce col solfato di calce ed il perossido di
ferro idrato. Non è qui il luogo di dettagliare
l'azione chimica che sopravviene. Dalla caldaia
il liquido scola allora in un filtro a nero ani-
male. E di qui, quasi incolore, ò versato nelle
caldaie d'eraporazione, scaldate all'aria libera
mediante un cancello tubulare sotto il quale
circola il vapore. Quando lo sairoppo segna 30

o 31 all'areometro è riversatouna secondavolta
sur na Sltro a nero animale donde esce affatto
bianco, e-lo si ricuoco. Poscia lo si fa passare
in un rinfrescatoio o in un riscaldatoio, secondo
cÏle è stato cotto all aria libera o nel vuoto, e
quindi nelle forme ove trenta ore dopo la cri-
stallizzazione è ter.ainata.
Lo seiroppo non cristallizzato che resta nella

massa cristallinachiamasi melassa.Per liberare
i pani, s'immette in ogni forma una dose di dis-

le vibraEloni del suolo, nel momentoËelleesplosioni,
si facevano sempre in senso perpendicolare alla dire-
zionedella grande spaccatura di eruzione. Eppercið,
considerando questa spaccatura come gli orli di una
piaga, l'effetto delle forre ruleaniche sarebbe di sol-
terare e di aprire gli orli della piaga. Queste risulta-
mento sembra indicare in modomoltonemplicecome
le spaccature producausi e propaghinal, e concorda
jotieramente colla teoria delsigoerElie deBeaumont
intorno al meccanismo della formazione del vulcanL

REGIA 8000Li SUPERIORE DI NEDIflNI
VETERINIRLi E DI AGRICOLTEILt.

Esami di ammissione e di concorso ai posti
9ratuiti e·acanti nePa R. Sencia superiore di
malicina referinariae di agricoltura in Na-
poli.
Pel venturo anno scolastico 1867-68 ei ren-

deranno vacanti nella predetta Regia Scuola 12
posti gratuiti ripart ti nel modo seguente:
Per la grovincia di Napoli. . . .

.
I

id. di Capitanata . . . I
Id. di Principato Citra. . 1
Id. di Principato Ultra. . I
Id. di T«ra di Lavoro.

.
1

Id. di Calabria utra
. . 2

Id. di Calabria Ultra 2°
.
2

Id. di Calabria Ultra l'
. 1

Id. di Molise.
. .

. . I
1d. di Basilicata.

. . . 1
A termine degli articoli 80 e 96 del regola-

mento, approvato con R. decreto, 24 settembo
del 1861, raccolta Ufficiale delle leggi e dei de-
cretidel Regno d'Italia (parte supplementare)
n° CI, detti posti si conferiranno a quei giovani
che negli esami di ammessione daranno migliori
prove di capacità, ed otterranno almeno quattro
quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti dei suffragi per l'am•

messione a fare il corso a proprie spese.
Gli esami di ammessione o di concorso ab-

bracciano gli elemen*i di aritmetica, di geome-
tria e di fisica, il sistema metrico decimale, la
lingua italiana, secondo il programma annesso
al regolamento sovra citato, e consistono in nas
composmone scritta in lingua italiana ed in uno
esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

eccedere le ore quattro, dalla dettaturadel tema.
L'esame orale non dumrà meno di un'ora px
ogni aspirante. Gli esami di ammessione o di
concorso si daranno nei capoluoghi di provin-
cia, innanzi unaCommissione composta di quat-
tro esaminatori, nominati dal prefetto della pro-
vincia, e si apriranno nel mese di agosto inquel
giorno chesarà fissato dal diettore della scuola.
Agli esami d'ammessione per fara il corso a pro-
prie spese può presentarsi chiunque abbia i re-
quisiti prescritti dall'art. 69 del citato regola-
mento, e produca i documenti infra indicati:
pei p< ati gratniti possono solamente concorrere
i nativi delle provincie napoletane. Tanto coloro
che aspirano al concorso, quanto quelli chede-
siderano di essere ammessi a loro spese agli
studi di uwdicina veterinaris, delsbono presen.
tare al prefetto della provincia, entro il mese di
luglio, la loro domanda corredata:
1. Della fde di rascits, dalla quale risulti

avere l'aspirante l'età di 16 anni complati:
1 D'una attestazione di buona condotta rila-

sciata dal sindaco del comune, in cuiPaspirante
stesso ha il domicilio, ausenticata dal prefetto
della provincia o dal sottoprefetto del circon-
dario;
5. D'unadichiarazione autenticacomprovante

che ha superato con buon esito l'innesto del
vaccino, ovvero che ha soferto il vainolo nata-
rate.
Gli aspiranti dovranno dichiarare nella loro

domanda, se vogliono concorrere pet un posto
gratuito, o soltanto per essere ammessi a fareil
corso a proprie spese. Le domande di ammes-
sione all'esame debbono essere scritte e sotto-
scritte dai postulanti.
Sono esenti dall'esame di ammessione, per

fare il cprso a loro spese, quei giovani che con

autengeaattestazionecomproymoallaDirezione
della scuola di avere già superato con buon suc-
cesso l'esame di licenza liceale, od altro equira-
lente, per cui sarebbero ammessi agli studi uni-
versitari, ma non sono dispensatidall'esame co-
loro che aspirano ad un posto gratuito. Per
essere iscritti fra gli studenti di medicina vete-
rinaria, coloro che avranno superati gli esami
di concorso o di ammessione, ovverb sarand
muniti di un certificato di licenza ligeale od al-

soluzione concentrata di zucchero puro, detto
clairce, che li penetra e ne scaccia il melazzo il
quale stille giù. I pani cosi purificagi pono tolti
dalle forme e introdotti nelle stufe.
Il melazzo si ricuoce, si cristallizza, lo si pu-

rifica con l'apparecchio a forza centrifuga di Se-
rigue, che secondo M. Payen lo chiarifica, nella
sua rotazione di 1200 giri al minutp, cinque
volte in na minuto. M.Rosaseau opera come ac-
cennammo, il chiarificamento dei succhi zucche-
rati scaldandoli con due millesimi di spliato di
calce naturale el agitando i succhi chiariti col
perossido di ferro idrato.
Gli zuccheri di canna sono consumatiin parte

allo stato brutto, sotto il nome di cassonata, in
parte sono raffinati, chiariticando la lom d:sao-
luzione con l'alburnina del sangue p speglian-
dole di colore col neroanimale. Queste dissolu-
zioni evaporate rapidamente, mediante l'inter-
venzione del vuoto - Zugmayer, austriaco,
eapone una macchina a questo oggetto - sono
ridotte allo stato di sciroppo senas aver subito
considerevole alterazione.
Si sa quanti prodotti eecondari nascono dallo

zucchero.
Tutte le manipolazioni che subispoco il grano

per passare a pane, l'ava per passare a vino,
questo per passare ad alcool, la canna e la bar-
babietola per passare a zucchero, sono operate
da. macchine, esposte, come notai, principal-
mente nelle sezioni francue, be¾ austriaca e
prussiana,

tra carta equivalente, debbono presentarsi ôal
20 ottobre al 6 novembre alla segreteria della
scuola, per esservi ammessi, e consegnarvi 11
documento the li autorizzaad essere accettatt.
Dal 6 al 30 novembre possono ottenere di es-

sere iscritti quei soli i quali sbbiano in tal mese
sostenuti gli esami richiesti per essere ammessi

all'anno superiore di corso, o giustifichino dies-
sere stati imoediti dal presentarrisi pel tempo
prescritto per encione di rnalattia, o della leva,
o del servizia muitare. È synta per legittima
ragione eriandio la malattia dei genitori dello
studente, quando sia stata tanto pericolosa da
rendere necessaria la di lui presenza in fami-
glia.
Le fedi di malattia debbono consistere in di-

chiarazioni autentiche e giudiziarie.
Napoli, .... luglio 1807.

Il Direttore del!« scuola
A. Caistsy.

OlSPACCI PRIVATI ELETTB!CI
(AGENZIA STEI'ANI)

Parigi, 25.
Situazione della banca : Aumento numerario

milioni 11 112; biglietti 7 213; tesoro staEiO•
nario. - Diminuzione portafoglio 7 2(3; antici-
pazioni 1(2; conti particolari 4¡5.

Ohmsara della Borsa di Parigf.
24 25

Fondi francesi 3
. .

. . . .
68 67 68 65

Id. 44,0],......9975 9950
fas ital. 5 */e . . . . . . . .

49 25 48 75
74. fine mee. . . . . 49 25 48 87

Valori diverri.
Azioni dal Cred. mobiL francese

. . .
318 820

94, italiano
Id. spagnuolo . . . ., . . . . 218 216

Azioni str. fer. Vittorio Ensannels ; 70 70
Id. Lomhedo-venete

. . . .
375 871

Id. Austrische . . . . . . . . 457 453
Id, ttomane . . . .

: re . . 73 72

Obbligationi str. fort. Romane.
. . . 112 110

Id. prast. austriaco 1865 . . 820 318
Id. in contanti . . . . . . . 322 321

Londra, 25.
Consolidati inglesi . . . .

. .
94 =¡, 94 3,
Parigi, 25.

L'Etendaradice che la missione del generale
Dumont a Roma fu occasionata dalla circo-
stanza che gli ufliciali francesi della legione ro-
mana conservano il diritto al rispettivo grado
nell'esercito francese. Soggiunge che l'isp zione
fatta dal generale Damont non ha alcuna im-
portanza dal punto di vista della Convenzione
del 15 settembre, la quale ammette e favoñ•~
l'organizzazione di una fom acare straniera

al servizio del pepdo.
Berlino, 25.

La Gassetta del Nord cons ta che esig, ma

completo accordo tra la Prussia n '
i.o...... ..,: x- -,w deswig. I tenta-
tivi per un intervento europeo provengono cer-
tamente dalla Danimarts.

Londra, 25.
La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo soonto al

2 per cento.
L'Imperatrice Eugenia si è imbarcata ieri per

ritornare in Francia.
Bruxelles, 25.

È atteso fra breve l'arrivo dell'imperatrice
Carlotta.

Berlino, 25.
B Moniteur prussiaNo annunzia che fu confe-

rito l'Ordine dell'aquila nera ai marescialli Can-
robert e Regnault di St-Jean d'Angély edal mar-
chese di IIoustier.

La Gazzetta nazionale assicura che la Fran-
cia ha indirizzato alla Prussia un'interpellanza
relativa alla questione dello Schlesvig, rivendi-
cando il diritto di parlare su questa questione.

Vienna, 25.
Il ministro delle finanze ha dichiarato alla

Camera che colle proposte del governo il disa-
vanzo sarà coperto senza pregiudizio dei credi-
tori dello Stato.
Beust annunzia che la legge sulla responsabi-

lità ministeriale è stata sanzionata. (applausi)
Il presidente ha aggiornato le sedste a tempo

indefinito.

Parigi, 28.
Dal lifoniteur:
Oggi l'imperatore passerà in rivista la caval-

leria, i granatieri e l'artiglieria della guardia
imperiale.

Londra, 28.
Camera dei Lords. -- Il bill, già spprovato

dalla Camera dei Comuni, tendente ad ammet-
tere tutti ai privilegi delle naiversità senza di.
stinzione di religione, fu rigettato con 74 Voti
contro 28.

UFFICIO CESTRALE RETIOROLOGICO.

Pirenze, 25 luglio 1867, ore Sant.
Il barometro è stazionario nel nord e si è ab-

bassato di 1 a 2 mm. nel sud. Le pressioni sono
sotto la normale su tutta la Penisola; tempera.
tura generalmente diminuita; pioggia qua e là.
Cielo nuvoloso e mare mosso. Dominanomade-
boli i venti di sud-ovest e nord-ovest.
Qui il barometro è stazionario.
Continua la stagione incerta e da temporali.

OSSIRTAIIONI METEOROIMICKE
fans nel S. Museo di Fïsics eStoria natursie di Firense

Wel giorno 25 ingilo 1867.

ORE

Barometro a matri 9 antim. 8 pom. 9 pom,
72, 6 sul livello del
mare e rhtotto a mm am um

sero ................. 752, 0 752, 1 753,0

Termometre senti..
grado ................ 29, 0 31, 5 23, 5

Uniditirelativa...... 52,0 48,0 60,0

Stato del elelo........ nuvolo tm-'
80 BO

Vento exhmt... debole quasi debole

-assima + 31,5
Ta

aninima + 21,0)

rioggia nelle 28 ore ad intervalli non misurabile.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

70I,IlllIA TIORENTINO,ore7-Ladr==nn•+W
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenia:
Otello.
ARui NAIIGNILE, ore 8 - I.a drammanny

Compagniadiretta daA. Stacchini rappresenta:
Il caporale di settimana.
ARDA 60LDONI, ore 8-La drammatica Come

pagniadiretta daRafaelloLandini rappresenta :
18 medico e la morte.

FRANCESCO BARBEETS, gerends.

I.ISTINO UFFII2&LE DELLA BS|S& DI CONIERCIO (Firenze, 26 Lag11e 1867)

VALORI

italiana 50:0........god, iluglio1867
r P

. . . iaprile1867
r F 5 ..... •igenn.iB67
inl Tesoro f 649 p. Ñ •

Aziosidellauancagas. cans • er compon
Dette Banca Wasionale nel magno
d'Italia ........,............. igenn.1867

Cassa di sconto Toscana in a tt. •

Banca di Credito italiano
. . ..

=

Azioni del ('aedito Nobil. ital. •

Obbligazioni Tabacco 60g0.... •

Azivai della SS. FF. Roniane., s i luglio 1866
Dette couprelas. pe15010 (latiabe
Cen i Toscane).......... •

Obblig. Og0 dellesuddette.... •
Obbli

. Uf0delleBS.FF.Rom. •

Ariom le ant. BS. FF. L1.or, a

Dette (dedotto il suppiessen s i genn.1867
Obblig. 3010 delle sudd. O 15... • i Tuglio f 867
Dette........................ s imarzotB67
Obblig. 50;g delleBS. FF. Mar. • i genn. 1867
Dette (dedotto 11 supplemento) •
Asioni (W. VP. Marídionali

. ..
s i luglio1867

Obblig. 30;o delle dette....... • f aprile1867
Ubbug.dela.nuggiosor. contp. •

Imprestitocontanale5070coat. 2· emissione
Detto in mottomeriziona

....
...

a i genn.f861
DetAo liberata

... ....... ...
•

Imprestito comunale di Wapell • f.5enn.1866
Dettodisiana...........

..
•

Pan fa Calli...... . •

atto 2 a r. •

5Of0 Italismo la piccoli pen .
. I luglio 1865

30;g idem
.........

..
. I aprile iEST

coNTyri rum CORassra

i 1 wommra uma um
L D L D

52 45ä23 52 4552371, a a

35 34 e a es a e

840.» .. as as a e

840**•••••• se

1000 * s a o • s se 1400

assas... fš20
na .. as a s

500 • • • -
* * * * * *

se me s: •• • •

1180 a • • • • • * J • •

500•• •• •• •• * *

500•• •• •• •• • •

§09.» sa as sa a s

500.. as as s. . .

420ss se as as a s

420 46 e a . a a a a a e

500 160 . . . . . e a e a

420..sa..es a s

500ea as sa es se

500.. .. as as a s

500 200 • • • • s a a a e

500 125 If a a e a a a e a

505 386 */ 385 sj, a e e a . .

50 .. .. .. .. , a

505•• •• •• •• s .
Souan sa ss es a s
500s. as sa .. a ,
500aa as sa as a s

500.4 se sa se a s

se sa sa op Ms
•••••••• $6»

camal CAMBI Ë L D camar L D

Livorno......... 8
dto. .........80
dto. .........60

Boma ...........30
Bologna.........80
norna..........80
Mapoli...........80
Miinto...... ...80
Geneva..........30
Torino..........80

Teneziaef.gar...30 Londra..........30
Trieste..........30 dio. ..........902862 28 5
dio. ..........90 Parigt...,.......30
VIenna..........30 dio. ...........90 105 105
dto. ..........90 Lione...........90 105 105

*7"":::::::::* dto.
...

90 05 0

Francoforte......30 I i d'oro.... 21 21 ff to
Amsterdam......90
Amburgo........90 Sconto Banes 5 010

OSSERV A Z I ON I

Pressi fatti del 5 Of0 52 10 contanti - Napoleoni d'oro 21 20.

n gingsee A. Moarsu.

I
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CIIB11N DE FEli fl0T0ll·E31¾NUEL ' A"No GRAZIOSA MAEIA 262 Estratto,
ai <rrditori d-fla <rà lipidata Società A ehi, avendo trovato in Ceva (Mon- Mediante il decreto del signorconte

Le Conseil d'administration de la Compagnie a l'honneur d'informer MM. les enamma della Galleria degli Ufazi dosi) il 13 corrente un portafogli con senatore prefetto della provincia di

a•tionnaires que, conformement au paragrag he 3 de I article 24 des statuts, di Firenze, entravi alcuni bi.dietti della llanca Firenze del di nove luglio 1867 fu au-
et suivant une autorisation spèciale du mmistre des travaux publics d'Italie en I sotto,ciitti nella 1: ro qu,lità d¡ Nationale, nonché la ricevuta proffi- torizzata l'occupazione di un appezza-
date du 22 juillet courant, une assembice générale extraordinaire est conve- memleri del C. m tato di so veglianya woria pet pre-tito nazionale col nu- mento di terreno con retanzetta stac-

quèe & Paris pour le vendredi9 aoùt prochain. A 3 heures, rue Cadet,salle du i,tituito con del b rutone il 1 di 30 mero d'ordine 48, intestata - Odello cata, spettante alsig. Filottete Penta,
Casino. Tout actionnaire porteur de omgt actions est de droit membre de l'as- noggio 1853; s ista la lettera delsignor &osanni Angelo fu Giuseppe - e sot- ora rappresentato dal signor Glorindo
semblès genèrale- Antonio Ptacenti la data del 28 mag. toeritta dab'agente della riscossione Francolini, sindacoal di lui fallimento,
Nul ne peut être fonde de pouvoirs s'il ne jouit lui-même d'un droit d'ad- Rio anno corrente, colla quale si di. di Baguasco, signor Pignone, vorrà espropriato per la costruzione dei

miss,ion· mette dalle funzioni di conservatore eensegnarlo al signor sindaco diceva. grandi viali, secondo 11 progetto del
Chaque actionnaire a une voix pour chaque groupe de vingt actionsqu'il magazziniere dei creditori della Sc- signor cav. architetto Giuseppe Poggi,

possëde ou qu'ilreprèsente; mais nul ne peut, soit comme actionnaire ou eletù medesima, e tenuto conto che dichiarata opera di pubblica utilitá
feindé de pouvoirs, soit par la réunion de plusieurs pouvoutrs, avoir plusde dalle resultanze dei bilanei annuali NRBOO col decreto Reale del di 19 dicembre

f:inquante voix (article 22 des statuts)· chiaro emerge che poco resta presen. 1865, e ciò stante it deposito dell'Im-
La remise des cartes nominatives et personnelles, ainsi que des pouvoirs, temente al signor Achille Paris a cor-

DEL COMMERCIO E DELL'INDESTRIA portare delle indennitàdovute aldetto
aurn lieu, sur le depôt des terres, à partir du jeudi 25 juillet courant, de 11 rispondere ai creditors, per cui men. signor Filettete Ponta, liquidate in
h'eures à 3 heures, jusqu'au 6 aoùt prochain: tre o a ruenersi pessoche cessato il L'assemblea generale degliazionisti lirecinquantamila trecentottantasette
à Paris, dans les bureaux de la Compagnie (Service des titres), 48bis, rue mandato loro conferito con la precitata convocata legalmente in Lrza dell'ar e cent. 27, dalla perizia estima giudi-

Basse-du-Rempart; deliberazione, op; arisee accettabile la ticolo 29 devil statuticon te pubb:lea- ciale del signor professore architetto
à Chambèry, à la Caisse de l'exp!oitation; proposta fatta dal signor Paris dello rioni inserite in questo foglio in data 6iuseppe Vannini del di 22 maggio
à Florence, au siége social, pia2xa del Carmine• stincolamento elel magazzino;

del di 25 giugno ultimo e tre luglio 1867, eseguito nella Cassa dei depositi
Ordre du jour: Inerendo alle prescri2ioni di che corrente, ha oggi, sulla proposta del e prestiti, presso la Direzione del de-

Approbation par l'assemblès generale extraordinaire de la cession faite à nell'articolo 14 e seguenti del con- Coneglio, deliberato all'unammità la bito pubblico in Firenze.
TEtat de la sectiondu Ilhäne du chemin de fer Victor-Emmanuel, qui a ete tratto sociale, invitano icretlitori tutti

liquidazione della stessa Società se- Il detto terreno e stanzetta sono si-

otón par le Corps Législatif danssaseance du 21 juin dernier, etpar le Se- della sudtfetta Socit tà ad intervenire condo le prescrizioni dettste dall'arti- tuati lungo la viaesternachecirconda

nat le 10 juillet 1867. alfattunan2a generale che viene con-
colo 55 degli statuti sociali

.

le mura urbane fra la Porta a Pinti e

Pour le Conseil d'administrati0R vocata perla mattina del di dodici ago-
Sono invitati quindi tutti l ereditori la Porta San Gallo, rappresentati al

2023 Le Provost acrétaire. sto pre simo, a ore 10 a meridia ,

e e soo e e ca sto dal r2 i part d 11 se

-- Borgogmssanti, n° 25, per delsberare
it e . s nor C so re ro zione H, del comune già di Fiesole,

se debba o no recedersi dal pegno co- ora di Firenze.

R lÊ'Û TI stituito a garnozia dei creditori della
ticio della liqui:a2ione La qual suddetta somma di lire cio-

Ovis II Società stema, onde in caso afferma-
Firenze, 25 luglio 1867 guantamila trecentottantasette e cen-

DEL tavo, o di non comparsa dei creditori,
Il Presidente tesimi 27, come sopra depositata, do-

darluogoallariconsegnadeglioggetti
2030 E. Barthe• vrà esser pagata al signor Filottete

PARLAMENTO INTALIA 0 attualmente custoditi dal signor Pia- Ponta, o chi per esso, salva la prova

centi, a favore del sig. Actulle Paris. ,

della libertà del fondo espropriato,de-
Firenze, 16 luglio 1867.

Nomina di perilô• corsi che sieno trentagiorni da quello

GAETANo STaccnisi I)caazzo. Le signore Angela, Clementina e dell'inserzione del presente estratto

Bessione 1860. 2024 plETRO IIRACCI. Marianna quondam Lorenzo Giamba- nella Gazzena U[gciale del Regno, per i

Vol. L Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprile al 10 lu-
stiani, domicil ate alla Badia di Canti. flai ed effetti voluti dall'art. 51 della

glio 1860
. .

. . . . . . . . . . . . . .
.

.

L. 16 80 gnano, hanno sotto il presente giorno legge 25 giugno 1865.

Vol. II. Doommenti, dal 2 aprile al 28 dicembre 1880 . . .
• 16 40 ATVÍSO d'il10aßt0.

htto ricorso al cav. presidente del Dott. Lutoi Lect;

VoL IB. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 ottobre tribunale civile e <orrezionale di Luc. legale della comunità di Firenze.

al28 dicembre1860 . .
. .

. . . . . . . . .
• 6 m

All'udienzadeltribunalecivileecor- ca per la nomina di un peritoonde a

rezionale di Firenza del di 30 agosto proceda alla stima dei beni dalle sud-
Sessione 1861. 18ô7 si procedera alla vendita all'in- dette sorelle Giambautiani investiti Editto.

VoL I. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio
canto di due case situate in Prato in contro la signora Marianna figlia ed A forma degli articoli 601 e 602 del

al 25 luglio 1861 . . . . . . . .
L. 28 60

via del Serrar io, spettanti agli eredi erede cautelata del fu Francesco Me- Codice di commercio si assegna a

Vol. II. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio
det fu Carlo Tasselli, descritte e sti- niencei, e moglie del signor Angelo tutti i creditori del fallimento di An-

al 25 luglio 1861 = 26 20
mate nella perizia del sig. ingegnere Gambarini di Lucca, e descritti nel tonio Gozzini, negoziante di paglie da

Vol. III. Doenmenti, dal18 febbraio al 25 luglio 1861 a 23 40
Cianferoni del 30 agosto 1844, deposi- precetto del me e rilasciatole dall'u- cappelli in via Sant'Egidio di questa

Vol. IV. Disebmioni della2Cam n18dei Deputati, dal 2 ovem-

32 20
bata naacan 11 a delsalddmea io 86 ,etr sr troal ip tLct e di ucDc r ia a tr nin c eDñn3 ps ne

• • • • • • • • • e miglioreofferente sul prezzo totale il ibluglio 1867. Emilio Bacciotti dimorante al Canto
Vol. V. Documenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862

. » 34 80 li detta stima in lire ital. 7,653 43, o Lucca, 22 luglio 1867 alla Paglia, palazzo MarteUl, primo
Vol. VI. Discussiom della Camera dei Deputati, daY26 febbrazo in difetto di oblatori, sul prezzo di¯ 2033 Dott A. DECANINI. piBRO, 0 lÆodegardo Bruggisser di-

al i2 aprile 1862 . . . . . . . . . . . .
• 19 * stinto di lire 3,044 62 quanto alla casa moranteal canto agli Alberti,e rimet-

Bessione 1865-66
di diretto dominio degli Spedali di ' tere ai medesimi i loro titoli di cre-

ioni della Camera dei Deputati, dal 18 novembre 1865 trra ae 4
,
u to Dichiarazioned'assenza. 2034 (* "I m di cu l'prno n od

Vol. II. Idem idààlfgg6 . . . . . . . . . . . . . .
LE • legio Cicognini di Prato, con tutte le con provvedimento del 20 luglio creditori, quando non preferiscano

Vol.III. Idem idem dall'8 Saig°.g7 maggio 1866 -
.

• 25 20 condiz:oni espresse nel bando relativo 1667 il trillunalecivile di Genova,sulle farne il deposito in questa cancelleria
Vol.IV. Idem idem dall'8 giugno al 30 tgo 1866

. . .
• 22 40 a detta veildita, nel quale à pure or- istanze all bladdalena Massone moglie per quindi procedere allaverificazione

4 . . • 13 20 dinato a tutti i cre.1itori iscritti su di Giovanni Revello fu Lorenzo, tanto dei medesimi la Inttina del 5 settem-
Bessione 1866-67. detti beni di depositare nella cancel- a nome proprio che nell'interesse dei bre prossimo, a ore 11.

Volume unico. Discussioni della Caera deiDeputati,dal 15 dicembre
leris del suddetto tribunale le loro do- di lei figli minori Lorenzo Agostino e Suuu quiuol lunsasi aurail usoùitual

1866 al 12 febbraio 1867
. . . 12 80

mande motivate, e i documenti giusti- Gio. Battista Nicolò, domiciliata e re- a presentarsi in detto giorno ed ora
ficativi nel termine di giorni trenta Sidente in Recco, ammessa al gratuito nella Camera di consiglio di questo

Dirigere le domande alla Tipografia Eredi a notificazione diCdetto ndo. troe on rae o 8 de 1 ios tribun le µre tatuare av nLild
-- rioni sulla as enga da oltre 16 anni änitivi la verificazione di quei titoli

emescono×œwcoxmeoccocococoe aco
Mediante pub li Aistrumento20d27

At ni vello, al qua che li r nardano, altnr enti non s à

ZAZETT A UF ICIALE di ventitrë lugho mille ottocento ses- notizia in sensodell ar sa u l'articolo 614 del Codice suddetto.

santasette, rogato dal notaro ser Vin- civite. Danacancelleria deltribunalecivile

cenzio Guerri, da registrarsi nel ter- G. Ricci, sost. proc. PAGLIETTINI.
ecorrezionale di Firenze facente fun-

DEL REGNO D'ITALIA """","22"','do( lani i slo un icommercio.

possidente ed ecclesiastico domiciliato AV SO.
2029 M DE METZ, Vice Egge,

PREzz0 D'ASSOCIO NE ci mpresi i ReNNicDNië tifficiali a a
Si rende n oa ti I diot eur t TROVANSI VENDIBILI

Asso Semestre Trimestre titolo di San Zanol i nella chiesa della
cancelliere della pretura del primo presso gli Eredi IBotta

PR Firenze . .
:

.
L. 42 22 12

SS Annunziata di Firenze, e per esso anLdamento di Capannori, residente le 3egttenti opere:

Perzze provincie del Regno . . . » 24 o n e e tee e de et dl I i il GIccom - Coltivarlone del gelso
tire

Roma (franco ai confini) . . . , a 52 27 1 0 o I e t pri ato
margio prossimo passato, furono post n to i salu ello - i voL

erra B lgio, Amtúa eC rm. 1
2 ap 6

all'me nto sulle stanze delsignor
SAM.ENex - Storin de Piemonte

erra, Bel o tria e Germa

0 1 pe os e
op d tu m ee 1.

Per le meerzioni giudiziariecent. 25 per linea o spazio di linen un mercato principale nella città di
Lotto I - Il pieno dommio di un Casyn - Manualepraticodime-

Per tutte le altre . . . . . . » 30 idem Firenze, ha ceduto, tenduto e trasfe- pezzo di terra campia, seminativa, dicina legale -vol.2. . . .
16 a

rito alla comunità di Firenze una casa
con vitt sul palo morto, con piccole funerra - Vita di Maria Fran-

posta in Firenze nel popolo di San plante di frutti posto in Colle di Gom- 3escaElisabetta di Savoja-Ne-

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40 Loren2o in slaaett'ariento, ai numero pito, comune di Capannori, luogo mours regina di Portogallo .
4 .

strada e 22, rappresentata al catasto
tietto a ColleFrediani, stimato italian? - Memorie storiche alla vita

della comunitàdi Pirenze in sezioneE
L. 414 80 edagli studidiGian Tommaso

IJ @S$0¢ÎëZi0SÑ Si fÑß@0MO GIld Tip0ÿT4 dalle particelle di n° 618 in parte e
Lotto 2° - hem, un piccolo pezzodi Terraneo,di Angelo Paolo Ca-

617, articolo di stima 385, con rendita
terra simile con filari di Viti sul palo rena e di Giuseppe Vernazza,

EREDI B0TTA r.:"::.:"::s'a.: .9. "-'n' -i°°= "J:" "". "°"""° s .

.
fina i• levante passo a comune coi si-

e luogo, stimato it. L. 131. Toussimo - Goudar nuovissimo
TORINo: ma D'Angennes (§) FIRENZE via Castellaccio gnori Baldi, Stefanelli e Peratoner;

Lotto 3·-hem, altro pezzo diterra
- Grammatica italiana e fran-

Palersso
.
.

. . . . . da Peñûne-Lauriel. e ca i sa oB
* *seminati a divi in

e . .

.oria generale. .
2 50

Cremona
• •

•
- · • • da Feraboli Giuseppe. tista; 4° tramontana piazrale in co- morto, e diverse plante di frutti, po-

- Primo libro di lettura fran-
Biel a - - -

· s . : . ,
da Flecchia Giacomo, mune con detti signori Peratoner, '°Linndett0a sezione e luogo, stimato

cese . . . . . . . . .
0 80

Bra
- · · · · · · ·

· ·
da Giordana. Baldi e Stefanelli, salvo, altri ecc. Lotto 4° - L'util dominio di un

Bonem-Sull'ordinamentodella

CunGo
. . . .

.
. . . . da Merlo Carlo. Qual vendita e respettiva compra è

pezzo di terra seminativa,olivata,con-
Marina militare - 2 vol. In-8•

Casale. . .
. . .

. . .
da Rolando fratelli. § stata fatta per il prezzo di lire seimil

tenente n° 31 piante d'olivo, posto in grande . . . . . . . .
16 a

lVottara . .
. . . . . .

da Rusconi Pasquale. §
ee 4 he e

detta sezione e luogo, di diretto do.. Rumi -Etoria di Russia-1 vol.

Vercelli.
.

. . . . . .
da Valberi Giuseppe. dalla comunità di Firenze insieme cui minio dei signori Domenico, Gaetano • • • • • • • •

7 50

Bassari .
. . . . . . .

da Belheni. frutti al cinque per cento dal 1° mag-
ed Enrico Campetti di Lucca, gravato BERTOLOTTI-IISalvatore-Poessa

Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe gio 1856, salsa la prova della libertà
dell'annua rata di canone di italiane 3. edizione

. . . . . . . . 5

i. . . . . . .
Bo o pi.

i ino t tae rjdatoquel ellac
L

e q re ti3c memaggiori
At. su - T oegia morale - 8 vol.

Cagliari. . . . . . . .
da Cugia a i ci e ette or Del primo letto, Giuseppe del fu on s ie nd i

1erea
. . . . . . . .

.
da Fausto Luigi Curbis. ed effetti voluti dall'articolo 54 della Agostino Lencioni, possidentedomici-

- i vol. in-8• grande . . . .
4 .

Venezia.
.
. .

. .
. .

da Miiaster H. F. et M. legge de'25 giugno 1865. j'° La Lucca, per il prezzo di ita- KI.En - Lezioni di dirilÉO 00m-

Padova
. . . . .

) dalla libreria Sacchetto. Dott. LUIGI I.ucia Delseconolo lotto, lo stessoGiuseppe
merciale per le scuole-- i voL

* ' ( dai fratelli Salmin. legale della comun. di Firen2e• Leucioni, per il prezzo di lire it. 400.
in-8° gr. . . . . . . . .

6 a

Verona . ; . . . . . . dalla libreria Alla Minerva. Del terzo lotto, Giovanni, Luigi e
Massimi - Vita deiSanti-6vol.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli. Massimino, fratelli fra loro e figli di in-12°
. . . . . . . . .

9 a

Vicenza.
. . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni. Nemina di curatore. Serafmo Pucci, possidenti domieiliati GuaPesoT -La vera cucina casa-

Udine.
. . . . . . . .

da Gambierasi. Il sottoserato cancelliere del quarto a Colle di Compito, per il prezzo di linga - i vol. in-8• piccolo. . 4 50

Paryna da P. Grazioli e da G. Adorni mandamento di Firenzè rende noto it. L. 800. Havsz - Sistema della scienza

. .
che con decreto di questo giorno il Del quarto lotto,Domenico,Lorenzo delle lingue . .

. .
. . .

4 .

Brescia
. . . . . . . .

da Bogliom Carlo Gmseppe. signor Gaetano Bianchini è stato no- e Lodovico fratelli fra loro e figli del BROPPERIo - I miei tempi - Me-
Kapoli . . . . . . . .

da De Angelis libralo· minato curatore alla eredità giacente fu Giovan Battista Pucci, possidenti moris - vol. 2.
. . . . . . 6 •

Milano
. . . . . . . .

dalla libr. Brigola e dall'agenzia Sandri. del fu Abbondio Benvenuii. domiciliati essi pure a Colle di Com- Casvar.r.av - Collezione di mas-

GeNova . . . . . . . .
dalle librerie frat. Beuf e Grondona. § Li 24 luglio 1867. pito, per il prezzo di it. L. 325. sime perla formazionedeiro.

Livorno.
. . . . . . .

da Meucci Giuseppe e MeucciFrancesco. § 2028 Ec6• MAzzcou, cane. Si avverte pertanto chiunque possa golamenti municipali
.

. .
2 >

Pisa. . . . . . . . . .
da Federighi Giuseppe. aa mMoe f reo ada se d A TT I

Em . . . . . . . . .
da Porri, da Gati e da Mazzi. e 11 termine prefisso dall'art. 680del Co-

Lucca
. . . . . . . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo. § Diffidaniento' dice di procedura civile vigente, per
DEL MUNICIPIO DI TORINO

Pistoia
. . .

.
. . . .

da Jacomelli Amadio. Il ministro di Portogallo residente faumento del sesto, sul prezzo della Annate 1849-50-51-52-57-58-

Pescia.
. .

. .
. . . .

da Papini Francesco. in Firenze dichiara che avendo pa- vendita- 59-60-61-62-63-64-65......L. 130
Prato

. . .
.

.
. .

da Balleriai Sabatino. gato e pagando sempre a pronti con- Dalla cancelleria della pretura del
tanti tutte le spese della sua casa, primo mandamento di Capannori, re. Abbonamento all' annata in

Cortona.
. .

. . . .
. da Mariottini Angel senza neysuna eccezione, non ricono- sidente in Lucca- corso - Per tuttolo Stato a 14

ememememem e emco.commeer

seer

da i rs a ad e

9 2 202öuesto di 22 luglior
s I a NI.

gnfia Èmmi Borra

Via D A e n..) EllEDI BOTTA (¿CM

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONE Î$AA•

1. Documenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

- 2. Discussioni della Camera dei'deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1846 . . . . . . . . .

> 13 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 m

4. Indice analitico ed alfabetico : . . . . . .
» 2 80

5. Discussioni del Senato delRegno -- dalP8maggio al
30 dicembre 1848 . . . . i , . .

» 8 80

SESSIONE 18AÛ.

1. Documenti - dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 .

L. 6 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849 . . .
; . . . .

» 15 20

3. Discussioni del Senato del Regno - dal l' febbraio
al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . = 3 60

4. Documenti- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 » 10 20

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio
al 17 novembre 1849 - · · · • 9 •

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 80 lu-
glio al 20 novembre 1819 . . . ; . . . . » 34 80

SESSIows 1850.

1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850
. . . .

.
I.. 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 > . . . . .

a 24 80

3. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20

4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 a 26 60

5. Diß¢NSBioni del Senato del Regno- dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . » 16 20

SESSIONE $$$1.

1. Documenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20

2. JJ. id. id. » 18 >

3. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . .

m 19 a

4. .Td. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 a

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 .
> 21, a

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn.1852. > 19 >

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 m

9. DiB¢NSBioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 .

. . . . . . » 17 20

10. Id. -- dal 25 maggio 1851 al 27 febbr. 1852 » 18 40

Tipografia gedi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tigegrana i seguenti stampati
pel Casellario giudiziale istituito col Beale decreto

6 dicem-

bre 1865:

(NB. Il presso è ragguagliato per ogni 100 fogli.)

cartemm, Mod, n•1, art. I delRegolamento . . . .
§ 50

Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 18 del Regolamento. i ß0

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-
ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolainento
(carta da stato, lineata) . . . .

. . . . . 6 >

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . .

6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-

golamento (carta turchina) .

.
. . . . . .

. i 50

Certificati di penalita, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . .

. . .
5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineata) . . . . . . 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
Iamento

. . .
. . .- i 50

Registri in materia penale:
(NB. Ilpresso d ragguagliato per ogrei 100 fogli e sono compresi i dirinipostali.}

BJ Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) 24 a

C) Registro dei Corþi di Reato (carta imperiale) . . .
20 s

D) Registro generále della Sezione d'Accusa (carta co-

Tombier) . .

'
. . . . . . -

.
. . . . 24 •

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale] . . . . . . .

20 >

X) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (carta colbmbier) . . . . . . . .

24 x

I) Registro degli a¡ipelli dalle sentenze dei Pretori [carta
imperiale) .

. . . . . . .
20 >

LJ Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bierj....... ...24 >

N) Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . 6 50

8) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
(carta colombier) . . . . . 24 x

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo)... .........it >

Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . .
.
22 50

Affari penali avanti le Preture . . . .
22 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
11 »

Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture

. . . . . .
2 40

B) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali . . . . . .

§ 40

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle
Preture dall'articolo 192, n° i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano/..... ....580

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, 31od. n° 2 del registro menzionato nell'ar-
ticolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
gliointiero).............8 ap

FIRä¾E - Tipograña Ex-DI BOTTA. Via CasteBaccio.


